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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
Assicurazioni - Prestiti - Cauzioni

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090
O
R
E
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Oreficeria - Orologeria di Michele Marott a
P.zza Garibaldi - Calvi Risort a (CE) - Tel. 0823 652396

Ceramiche 
Artistiche e Artigianali
Giovanni Marrapese

Via Dei, 48 - Calvi Risort a (CE) 
Telefax 0823 570 039

www.gmcalesterrecotte.it 
email gmcalesterrecotte@virgilio.it

TABACCHERIA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

Anche 

ED
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Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Dopo i lavori di 
ristrutturazione il 

Ristorante Pizzeria
L’ANFORA si presen-
ta più confortevole
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
La scuola st a per iniziare e siamo tutti pronti a salire sulla grande nave delle offerte che p arte da casa tua per 

fermarsi al MILLENNIO, vedrai quante offerte irripetibili: Grembiuli Hello Kitty per asilo Euro 12.90 - Zaini a p artire da
Euro 9,90 - Astucci Euro 9,90 - Diari Euro 4,90 - Quaderni Euro 1,00. Inoltre t anti articoli sempre per la scuola a 

prezzi scont atissimi. T roverai anche t anti Gadget per piccini, piccoli e grandi entrambo i sessi, con prezzi 
sbalorditivi: Borse da Euro 5,00 - Port afogli Euro 5,00 - Profumi Euro 7,90 - Cinture Euro 9,90 - Port achiavi Euro 0,99

Giocattoli Euro 1,00 - peluche Euro 1,99 e t anto altro 
tutto griffato dalle più prestigiose firme.

CHIST 'SO PROPRIO PAZZ…

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo

di Giovanni Foggia

Vendit a promozionale sulla collezione Primavera-Est ate 
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Stampa su cappellini - T-Shirt
Novità: Siti Internet - Bomboniere
personalizzazioni di tazze, cuscini,
puzzle ecc. 

PIZZA ‘E CORE
Pizza a metro ed americana

Pollo allo spiedo tutte le sere
Punto vendita mozzarella

Via Vittorio Emanuele II , 24 
Santa Maria C.V. (Casert a)
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Aquila
Il Direttore

Caro Direttore, 
Mi ha telefonato l'impie-
gata di una società di
recupero crediti, per
conto di Sky. Mi dice
che risulto morosa dal
mese di settembre del
2009. Mi chiede come
mai. Le dico che dal 4

aprile dello scorso anno ho lasciato la
mia casa e non vi ho più fatto ritorno.
Causa terremoto. Il decoder Sky giace
schiacciato sotto il peso di una parete
crollata. Ammutolisce. Quindi si scusa e
mi dice che farà presente quanto le ho
detto a chi di dovere. Poi, premurosa, mi
chiede se ora, dopo un anno, è tutto a
posto. Mi dice di amare la mia città, ha
avuto la fortuna di visitarla. Ne è rimasta
affascinata. Ricorda in particolare una
scalinata in selci che scendeva dal Duo-
mo verso la basilica di Collemaggio e mi
sale il groppo alla gola. Le dico che abi-
tavo proprio lì. Lei ammutolisce di nuovo.
Poi mi invita a raccontarle cosa è la mia
città oggi ed io lo faccio. Le racconto del
centro militarizzato. Le racconto che non

posso andare a casa mia quando voglio
mentre i ladri ci vanno indisturbati. Le
racconto dei palazzi lasciati lì a morire.
Le racconto dei soldi che non ci sono,
per ricostruire. E che non ci sono nean-
che per aiutare noi a sopravvivere. Le
racconto che presto torneremo a pagare
le tasse ed i contributi, anche se non la-
voriamo. Le racconto che pagheremo
l'I.C.I. ed i mutui sulle case distrutte. E ri-
partiranno regolarmente i pagamenti dei
prestiti. Anche per chi non ha più nulla.
Che, a luglio, un terremotato con uno sti-
pendio lordo di 2.000 euro ha trovato in
busta paga 734 euro di retribuzione net-
ta. Che non solo torneremo a pagare le
tasse, ma restituiremo subito tutte quelle
non pagate dal 6 aprile. Che lo stato non
versa ai cittadini senza casa che si gesti-
scono da soli, che sono ben ventisette-
mila, neanche quel piccolo contributo di
200 euro mensili che dovrebbe aiutarli a
pagare un affitto. Che i prezzi degli affitti
sono triplicati. Senza nessun controllo.
Che io pago, in un paesino di cinquecen-
to anime, quanto Bertolaso pagava per
un appartamento in via Giulia, a Roma.

La sento respirare pesantemente. Le
parlo dei nuovi quartieri costruiti a prezzi
di residenze di lusso. Le racconto la vita
delle persone che abitano lì. Come in al-
veari senz'anima. Senza neanche un
giornalaio o un bar. Le racconto degli an-
ziani che sono stati sradicati dalla loro
terra. Lontani chilometri e chilometri. Le
racconto dei professionisti che sono an-
dati via. Delle iscrizioni alle scuole supe-
riori in netto calo. Le racconto di una cit-
tà che muore. E lei mi risponde, con la
voce che le trema. "Non è possibile che
non si sappia niente di tutto questo. Non
potete restare così. Chiamate i giornalisti
televisivi. Dovete dirglielo. Chiamate la
stampa. Devono scriverlo. 
Saluti (Lettera firmata) 
Egregia signora, siamo rimasti sconcer-
tati del suo scritto e, come può notare,
noi abbiamo pubblicato la Sua lettera con
la speranza che altri seguano il nostro
esempio per poter riportare la verità sul
terremoto che ha devastato la Sua zona.
Quando parliamo di verità ci riferiamo al-
la VERITA' perché è una sola e non
quanto vogliono imporci di credere. 

Nuova sede - Via Gramsci, 40 - Formicola CE

Altra sede per il 
Centro Danza

CHEOPE
Dopo gli innumerevoli riconoscimen-
ti che il Centro Danza CHEOPE, con
la direzione artistica della prof.ssa
Amanda Vinciguerra, ha ricevuto
nonchè per esaudire le numerose ri-
chieste, domenica 12 settembre
2010 alle ore 18, sarà inaugurata la
nuova sede ubicata in via Gramsci,
40 di Formicola (Caserta). 

Vanity
Mariagrazia Russo
Via Ruggiero, 34 - V itulazio (CE)

Telefono - 0823 966003

Bigiotteria alla Moda per Lui e per Lei. 
Vasta scelt a di collane, bracciali e t ante

Idee Regalo per ogni Occasione.
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Antichi popoli d'It alia
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Gli ITALICI abitava-
no l'Italia centrale e
da essi prese nome
l'Italia. Degli Italici
facevano parte i LA-
TINI nel Lazio, i SA-
BINI in Campania

ed i RUTULI guidati dal Re Turno. Ai
Sabini appartenevano I Peligni, i Mar-
si, i Marrucini ed i Vestini tutti deno-
minati Sabelli e guidati dal Re Tito Ta-
zio. Nel Meridione si diffusero altri
gruppi Italici: i Sanniti , i Lucani, i Bru-
zii e gli Ausoni che parlavano Osco,
Umbro o Latino. Presso i popoli Italici
si celebrava la Primavera e al termi-
ne della festa i giovani emigravano in
cerca di lavoro. I SANNITI abitavano
il Molise e la Campania. Combattero-
no tre guerre contro i Romani e nel
270 a. C. li sottomisero. Nel 91 a. C.
furono annientati da Lucio Cornelio
Silla, patrizio romano che sulla sua
lapide funeraria volle si scrivesse:
"Nessuno fece maggior bene agli
amici, né maggior male ai nemici". I
LUCANI . Antico popolo della Lucania
sempre in contrasto con Roma. Alla
Lucania oggi corrisponde la Basilica-
ta. I BRUZII, abitavano a Sud della
Lucania. La loro terra, che non fu mai
chiamata Bruzio, corrisponde all'at-
tuale Calabria. I Bruzii, dopo una lun-
ga guerra, furono sottomessi a Roma

nel 270 a.C. Gli
AUSONI, di origi-
ne Osca, sono
considerati il più
antico popolo d'I-
talia. Si stabilirono
sulla destra del fiu-
me Liri tra i monti
Volsci ed il mare.
Ausonia era l'anti-
co nome che i
poeti davano all'I-
talia. Gli AURUNCI. Popolo Osco in-
sediatosi nella valle del fiume Liri,
con capitale Suessa (Sessa Aurun-
ca). Città principali: Caiaeta (Gaeta),
Formiae (Formia), Minturnae (Mintur-
no) e Fundi (Fondi). Nel 313 a. C. fu-
rono soggiogati dai Romani. Gli
ETRUSCHI. Abitarono l'Emilia, L'Um-
bria, la Campania e la Toscana. Se-
condo lo scrittore greco Erodoto pro-
venivano dalla Lidia (Asia Minore) e
si stabilirono in Italia a partire dal X
sec. a. C. Furono i primi ad utilizzare
il ferro, il bronzo, l'oro, la ruota, la col-
tivazione della vite, dell'ulivo e il car-
ro da guerra. Si costituirono in 3 Con-
federazioni: la Toscana, la Padana e
quella della Campania. Il popolo etru-
sco raggiunse il massimo splendore
nel VI sec. a. C. dopo la sottomissio-
ne di Roma ad opera del Re Porsen-
na. Creò un'arte propria di cui sono

documenti le
tombe con pit-
ture, statue,
specchi di bron-
zo, vasi dipinti e
terrecotte cu-
stodite nel Mu-
seo Campano
di Capua. Della
lingua etrusca
restano molte
iscrizioni sepol-

crali e l'alfabeto era simile a quello la-
tino, ma si scriveva da destra a sini-
stra. Sviluppato era tra essi il culto
dei defunti che seppellivano in necro-
poli sotterranee abbellite con artisti-
che pitture. Gli ultimi tre Re di Roma:
Tarquinio Prisco, Servio Tullio e Tar-
quinio il Superbo erano etruschi. 

Prima parte

Sala Mostra 
di oltre 500 Mq.

Preventivi gratuiti

Promozioni per Idraulici e Piastrellisti

Mobili da bagno in of ferta a partire da
euro 280 - Offerte su grandi Firme

Autovettura rubat a?
Per sapere se un'autovettura è ruba-
ta, telefona al numero del Ministero
degli Interni: 320 388 5858 inviando
un sms, contenente il numero di tar-
ga. Dopo pochi istanti saprai se è sta-
ta sporta denuncia di furto.
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Storia d'Italia controcorrente

150° anniversario dell'Unità d'It alia: prepariamoci alle celebrazioni!
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Nel prossimo 2011 sarà
trascorso un secolo e
mezzo dal fatidico 61
che segnò una data im-
portante per gli abitanti
della penisola italiana:
in quell'anno nasceva
finalmente il Regno di
una Italia unita! Ma - è

opportuno dirlo subito - l'Italia unita nac-
que male, anzi malissimo! O meglio,
nacque bene, anzi benissimo per gli Ita-
liani del Nord che assoggettarono i fra-
telli del Sud. Allora, per degnamente ce-
lebrare l'evento, la prima cosa che si ri-
chiede è quella di riconoscere questa ve-
rità: l'Italia unita nacque male, a danno
del Sud. Assodato questo, si può proce-
dere alle celebrazioni. Ma chi dobbiamo
celebrare? Vittorio Emanuele? Cavour?
Garibaldi? Per quest'ultimo di recente

già ce ne sono state parecchie di cele-
brazioni: e per l'occasione son venute
fuori parecchie verità scottanti: è stato
evidenziato che l'Eroe dei due mondi era
anche un ladro, un pirata, un avventurie-
ro, un filibustiere, per non entrare nella
sua vita privata che ci riserva molte altre
sorprese. Di Vittorio Emanuele, passato
alla storia come il Re Galantuomo, in
realtà c'è da dire che il titolo più appro-
priato era quello appioppato a Ferdinan-
do II di Borbone, cioè "Re Bomba";
quanto ai suoi appetiti carnali, meglio
non parlarne! Se poi si scava nella vita
privata del Cavour vengono fuori aspetti
poco edificanti, circa certi suoi interessi
personali. C'è poco da stare allegri nel
celebrare questi cosiddetti grandi Padri
della Patria. Ma mettiamo da parte il
passato e veniamo piuttosto al presente:
proprio non riusciamo a capire che cosa

dovremmo celebrare: gli orrori e le barba-
rie compiute dai soldati piemontesi (in
particolare i bersaglieri: si vedano a tal
proposito le foto che li ritraggono orgo-
gliosi accanto ai cadaveri dei cosiddetti
"briganti" meridionali, che difendevano la
propria terra da loro, invasori nordisti); in-
somma noi meridionali dovremmo far fe-
sta ed inneggiare a questi signori che
vennero ad ammazzare i nostri antenati,
a depredare le nostre ricchezze, con la
scusa della "libertà" che ci volevano re-
galare. È come se - non si gridi allo scan-
dalo per l'accostamento che sto per fare -
oggi si chiedesse agli Ebrei di celebrare
Hitler! In sostanza, noi meridionali, che
guadagno abbiamo ricavato da questa
unità? Vorrei che i grandi professoroni
(specialmente del nostro Meridione) che
pontificano dalle cattedre universitarie e
non, ce lo spiegassero. Il 1861 vedeva i
vari Stati italiani grosso modo sulla stes-
sa linea di partenza (anzi, c'è chi afferma
che il Sud era in condizioni di superiorità);
ma durante il percorso, nelle varie tappe
e all'arrivo, s'è visto che alcune parti sono
andate sempre più avvantaggiandosi a
danno di altre; di chi la colpa?

Segue

da oggi prodotti per 
Bar

Ristoranti
Alberghi

Imprese di Pulizia
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edile

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Prima parte

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

Traffico, su Google è già in tempo reale
Su Google Maps è disponibile una nuova funzione, "traffico" appunto,
che permette di conoscere istantaneamente e in tempo reale (ma non
solo) la situazione della mobilità locale. Informazione fruibile sia dal
computer che dagli smartphone con Google Mobile. Quest'ultima è una
"suite" di applicazioni gratuite che si può installare su praticamente ogni
modello di smartphone esistente. Quindi non rimanere bloccati tra mi-
gliaia di automobilisti da oggi è un po' più semplice. Per controllare la si-
tuazione traffico, è sufficiente accedere a Google Maps. In alto a destra
c'è un eloquente pulsante "traffico", che una volta premuto rivelerà il li-
vello di percorribilità di strade urbane e arterie importanti. 
Molto utile in giorni di partenze dissennate, ma anche nell'urbano quoti-
diano di tutto l'anno. 



Maria Fasulo, ciao
Bellona - Franco Falco - Ciao Maria, continua a stendere il tuo
manto protettivo su coloro che ami e ti amano. La notizia del tuo
prematuro ritorno alla Casa del Padre ha suscitato in quanti ti
hanno conosciuta una disperazione perché non è possibile an-
dar via alla tua giovane età lasciando senza guida materna Alex
e Greta anche se, noi tutti sappiamo che hai in-
culcato loro il principio dell'amore, rispetto, soli-
darietà, vicinanza, lealtà nei rapporti interperso-
nali, che, allo stato, dobbiamo dire, amaramen-
te, non esistono più. Dai la forza a Roberto per
far sì che oltre alle funzioni di padre possa eser-
citare anche quelle di mamma. Tu, ora puoi e sai
come fare. Cerca di dare la forza di rassegna-
zione a tutti i tuoi cari, in particolare a Paolo ed
a tua mamma Teresa alla quale, sabato 21 ago-
sto 2010, alle ore 17,00 è capitata l'immensa
sventura che è quella di accompagnare la pro-
pria figlia nell'ultimo viaggio terreno. Chi potrà
mai consolarla? Tu, solo tu, Maria cara, puoi.
Siamo rimasti tutti senza parole. Ciao.
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Cartolibreria Art. da Regalo

Zaini varie marche a 
partire da euro 20,00

Via A. Stellato, 58 - San Prisco (CE)
Tel. 349 1884852

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

C’era una volta un
maestro che aveva
molti allievi che segui-
vano ciecamente le
sue istruzioni. Un gior-
no il maestro decise di
andare ad insegnare
in altri villaggi, e insie-

me ai suoi allievi, si mise su un car-
ro trainato da due buoi. Dopo qual-
che ora il maestro, ormai stanco, dis-
se ai suoi allievi di guardare attenta-
mente tutto quello che cadeva dal
carro, dopodiché si addormentò. Ad
un certo punto il carro urtò contro
una roccia e cadde la borraccia del
maestro, allora gli allievi la guarda-

I discepoli obbedienti
Valentina Valeriani V^ Elementare - I. A. C. "D. Alighieri" Bellona

rono attentamente
sparire nel fosso.
Al risveglio del
maestro i discepoli
dissero che aveva-
no guardato inten-
samente la borrac-
cia cadere. Il
maestro non inten-
deva dire questo e
precisò che tutto
ciò che cadeva dal carro lo dovevano
riprendere. Improvvisamente, i buoi
si fermarono per fare i loro bisogni,
due discepoli scesero e raccolsero il
letame e lo misero sul carro. Il maes-
tro colpito dall’odore sgradevole si

svegliò e decise di fare una lista con
tutti gli oggetti presenti sul carro spe-
cificando che solo quello scritto nella
lista doveva essere raccolto. Il maes-
tro si addormentò nuovamente, il
carro cominciò a camminare sulla
strada ripida e all’improvviso si sentì
un tonfo: il maestro era scivolato dal
carro. I discepoli lessero scrupolosa-
mente la lista ma il maestro non era
menzionato ed essi proseguirono il
viaggio. Vedendoli allontanare richia-
mò gli allievi che vennero in suo soc-
corso. Da quel giorno egli capì che
doveva insegnare ai suoi allievi a ra-
gionare da soli.

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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Miglioramento dei pro-
cessi di insegnamento
e di apprendimento
nelle scuole seconda-
rie di 1° grado, test og -
gettivi standard predi-
sposti dall'Istituto na-
zionale per la valuta-

zione del sistema educativo di istruzione
e di formazione (INVALSI), per rilevare
le carenze di ogni singolo studente e
pianificare azioni mirate per colmarne le
lacune. È quanto prevede il Piano Na-
zionale Qualità e Merito (PQM) presen-
tato da Mariastella Gelmini il 15 luglio
scorso. Le prove si faranno all'inizio del-

l'anno scolastico per evidenziare la reale
preparazione degli studenti e saranno ri-
petute al termine dell'anno per verificare
i miglioramenti ottenuti. 
Gli Uffici Scolastici Regionali provvede-
ranno ad individuare le scuole a cui ri-
chiederanno sia l'impegno a proseguire il
progetto per un triennio (a decorrere dal-
l'anno scolastico 2010/2011), sia l'auto-

rizzazione alla conoscenza ed al relativo
trattamento dei dati utili al monitoraggio
ed alla valutazione. 
Le azioni e le attività di miglioramento
dovranno essere svolte prevalentemente
durante la normale attività didattica curri-
colare. Ulteriori percorsi extracurricolari
potranno configurarsi per iniziativa delle
singole istituzioni scolastiche nell'ambito
dell'ampliamento della propria offerta for-
mativa. Quest'anno i test hanno impe-
gnato 17.600 studenti, verificando le
competenze solo per quanto riguarda la
matematica; dal prossimo anno gli stu-
denti interessati saranno 50.000 e saran-
no esaminati anche sull'italiano. Con il
nuovo anno scolastico 2010/2011, il
PQM coinvolgerà 1.000 scuole medie e,
dal 2011/2012, anche la scuola superio-
re. Entro il 2013 il PQM raggiungerà il
50% delle scuole medie, e dal 2013 in
poi sarà esteso gradualmente a tutte le
scuole medie.

Scuola: presentato il Piano Nazionale per la Qualità e il Merito
Prof. Luca Antropoli - Dirigente IAC Bellona
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VA.BAR Srl
HOTELLERIA

FORNITURE ALBERGHIERE
S.S.Appia Km.199 Loc. Molinella- V itulazio (CE)

Tel. (0823) 620129 - 508121
Fax 0823 621012 

E-mail: info@vabarsrl - Web: www.vabarsrl.com
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl - Nuova Gestione

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

Da Greenpeace riceviamo:
Ciao Franco,
più di dieci anni fa, abbiamo lanciato la nostra campagna internazionale
per il bando del legno illegale in Europa. Tanti dei nostri attivisti – anche
in Italia - si sono messi in gioco per bloccare porti do-
ve veniva scaricato il legno illegale, fermare in alto
mare navi che trasportavano questo legno e docu-
mentare, con indagini sul campo, il fenomeno della
deforestazione illegale in Amazzonia, Africa Centrale,
Russia e Sud Est Asiatico. Oggi siamo felici di condi-
videre con voi un'importante vittoria: l’Europa chiude
finalmente le porte al legno illegale con una nuova
legge. Il Parlamento europeo ha votato, infatti, un Re-
golamento che metterà al bando il legno di origine il-
legale da uno dei mercati più importanti al mondo.
Ora vigileremo per assicurare che la legge sia effetti-
vamente applicata.

Laurea
Auguri alla neo dottoressa Pao -
la Zavatti da V itulazio che, con

ottimi voti, si è laureata in Giuri -
sprudenza. Le felicitazioni  dai

futuri suoceri: Nicola e 
Maddalena da Pastorano.
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Alida Maria Laura Al-
tenburger, baronessa
di Marckenstein e
Frauenberg del Sacro
Romano Impero ger-
manico, nacque a Po-
la, in Istria, il 31 mag-

gio 1921 da madre istriana, Silvia Obe-
recker della Martina, pianista, e da pa-
dre trentino, professore di filosofia e cri-
tico musicale con ascendenze aristo-
cratiche. Dopo aver frequentato il Cen-
tro Sperimentale di Cinematografia
esordì nel film "I Due Sergenti" (1936) di
Enrico Guazzoni, con il nome d'arte Ali-
da Valli. Attrice dotata di una notevole
sensibilità interpretativa e di una bellez-
za malinconica e sofisticata, Alida ha
sempre dimostrato un talento ed uno
stile davvero rari, impersonando ruoli
importanti che hanno reso famoso il suo
volto dolce e mesto, come la delicatez-
za ed il garbo della sua recitazione. Nel
1939 raggiunse il successo con due

zionale. Nel 1947 fu diretta da
Alfred Hitchcock nel thriller "Il
Caso Paradine" con Gregory
Peck e l'anno successivo da
Carol Reed ne "Il Terzo Uo-
mo", con Joseph Cotten e Or-
son Welles. 
Nel 1954 ottenne consensi
grazie alla sua sofferta inter-
pretazione della contessa
Serpieri in "Senso", di Luchi-
no Visconti, elegante e cupo
melodramma in costume che
rappresenta un'occasione
fondamentale per la sua car-

riera artistica. In questo ruolo ebbe l'oc-
casione di dimostrare il suo grande stile
ed il suo straordinario potenziale dram-
matico. Dal 1956 affiancò alla sua inten-
sa attività cinematografica lavori teatrali,
che le diedero modo di affinare le note-
voli capacità espressive. Tra le sue inter-
pretazioni teatrali ricordiamo "La Vene-
xiana" di Anonimo del Cinquecento
(1981), "La Fiaccola sotto il Moggio" di
Gabriele D'Annunzio (1983) e "Improvvi-
samente l'Estate Scorsa" di Tennessee
Williams (1991). Le due ultime occasioni
cinematografiche le furono offerte da
Bernando Bertolucci, con "La Strategia
del Ragno" (1971) e "Novecento" (1976).
Nel 1997 ricevette il Leone d'Oro al Fe-
stival di Venezia, meritato contributo per
un'attrice dotata di uno straordinario ta-
lento e di una qualità davvero rara nelle
dive nostrane, ossia una grande classe.
Morì a Roma il 22 aprile 2006 ed è sep-
pellita nel Cimitero Comunale Monumen-
tale del Verano in Roma. 

commedie, entrambe
dirette da Max Neufeld:
"Mille Lire al Mese" e
"Assenza Ingiustifica-
ta". Famosa resterà la
scena in cui, in "Stase-
ra Niente di Nuovo"
(1942) di Mario Mattoli,
intona la celebre e ma-
linconica canzone "Ma
l'Amore No". La Valli ri-
badì il suo inconfondi-
bile talento drammatico
con il personaggio del-
la commessa Luisa
nella trasposizione cinematografica del
celebre romanzo di Fogazzaro, "Piccolo
Mondo Antico" (1941) di Mario Soldati.
Successivamente interpretò la tragica
eroina sovietica protagonista del dramma
in due parti "Noi Vivi - Addio, Kira" (1942)
di Goffredo Alessandrini, accanto a Fo-
sco Giachetti e Rossano Brazzi. Nel Do-
poguerra tentò la via del divismo interna-

Alida V alli: attrice di classe nostrana
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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ADDELIO S. N. C.
di Addelio Nicola & C .

Via Fraz. Triflisco, 33 - Bellona (Ce)
Tel. 328 8259338 - 339 1988859

Si chiama Census of mari-
ne Life (Coml) il progetto
che ha visto impegnati 360
ricercatori di tutto il mondo
per il primo censimento del-
le specie di animali che vi-
vono nei mari. Secondo la ricerca,
sono 230mila le diverse specie dis-
tribuite nelle 25 aree studiate. Il Me-
diterraneo è al quarto posto per bio-
diversità, ma purtroppo secondo gli

Biodiversità, Mediterraneo a rischio 
esperti è anche quello più a
rischio di perdere questa
ricchezza. I risultati definiti-
vi della ricerca verranno
presentati il 4 ottobre in una
grande conferenza a Lon-

dra. Le aree più ricche di biodiversità
sono il Giappone e l'Australia seguite
dalla Cina e dal Mediterraneo, in cui
fra crostacei, pesci e alghe vivono
17mila specie animali.



Pagina 9

Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

Circoncisione di Nicola V accaro
Dott.ssa Mongillo Anna Rita - Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da San Prisco

Si tratta di un olio su te-
la conservato nella
Chiesa di San Domeni-
co a Capua che raffigu-
ra, appunto, l'episodio
della circoncisione. La
scena si svolge al centro
dell'altare con la Vergine
che sorregge il Bambino

e il Gran Sacerdote sulla sinistra che reca
in mano la lama, inginocchiato sul primo
gradino e di spalle vi è rappresentato un
chierichetto che regge il vassoio. Gli altri
personaggi sono dei semplici spettatori
che assistono alla scena e non hanno

un'icono-
g r a f i a
ben pre-
cisa. La
tela è
collocata
sull'alta-
re della
t e r z a
cappella
di sini-
stra ed è
opera di
N i c o l a

Vaccaro, in quanto sono visibili le iniziali
dell'artista sul secondo gradino dell'archi-
tettura in cui si svolge la scena. Nicola
Vaccaro nacque a Napoli nel 1640, si for-
mò nella bottega del padre Andrea e si

trovò a lavo-
rare in un
secolo, il
S e i c e n t o ,
molto proli-
fero per l'ar-
te napoleta-
na. Egli, pur
distinguen-
dosi dalla
t r ad i z i one
seicentesca
napoletana,

non poté fare a meno di guardare all'arte
della generazione precedente formata da
Domenichino, Guido Reni, Luca Giordano
e Francesco Solimena. Però, nonostante
l'influenza di questi grandi maestri, il pitto-
re riuscì ad elaborare uno stile personale.
Ne è testimonianza la costruzione della
scena del nostro dipinto, nel quale dimo-
stra una particolare maestria nel disegno e
nell'utilizzo del colore. Inoltre l'episodio è
costruito all'interno di un'architettura che
richiama l'antichità. Questo particolare in-
duce a pensare che l'artista è cosciente
del dibattito critico che incalzava in quegli
anni. I vividi colori delle vesti della Vergi-
ne, il rosso carico e l'intenso azzurro, pre-
sentano forti analogie con le tele di Fran-
cesco Liani presenti al Museo Campano di
Capua, come ne "L'incontro di Cristo e la
Cananea", cosi anche le strutture architet-
toniche sullo sfondo, non dissimili da quel-

le de "La
cena in
casa del
Fariseo"
p o t r e b -
bero far
pensare
che il Lia-
ni sia sta-
to co-
munque
in un cer-
to modo
influenzato e ispirato dal Vaccaro, suo illu-
stre predecessore. L'opera in questione è
databile intorno al 1680, anni in cui si dif-
fondeva il classicismo e - com'è noto - le
teorie classiciste davano una grande im-
portanza al disegno e all'elemento antico,
una sorta di superamento dell'eccessivo
decorativismo del Barocco. Nella tela l'ar-
tista dimostra un sapiente utilizzo della lu-
ce e una precisa conoscenza dell'anato-
mia umana, oltre che una particolare co-
noscenza dei partiti architettonici. Questi
elementi sono visibili anche in successive
produzioni del Vaccaro, come ad esempio
nei dipinti che realizzò per la chiesa di
Santa Sofia a Carbonara, o confrontando
altri lavori dell'artista, tra cui un quadro di
analogo soggetto visibile presso la chiesa
di Santa Maria a Mare a Maiori, anche se
questa presenta meno figure rispetto alla
tela capuana.
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di Pasqualino De Sorbo
Via Bizzarri - Calvi Risort a (CE)

Fiducia per i ns. prodotti - Tranquillità per la Vs. salute

Ortopedia
MIRANDA
Prossima apertura
in Viale Dante di
Vitulazio - (CE)



territorio nazionale affermando che con
le cosiddette pompe bianche gli automo-
bilisti possono risparmiare da 5 a 10 eu-
ro ogni pieno. Sono poco più di 300 in tut-
ta Italia i distributori senza marchio o con

denominazioni che non
fanno riferimento ad al-
cuna delle grandi multi-
nazionali petrolifere.
Consultando il sito del
Codacons (www.coda-
cons . i t /a rea_down-
load/DistributoriIndi-
pendenti.htm) si può
scaricare l'elenco da cui
emerge che la regione
che ha più impianti è
quella delle Marche con
40, seguita da Lombar-
dia con 36 e Lazio con
35. Un solo distributore
in Val d'Aosta, Friuli Ve-
nezia Giulia e Molise,
tre in Basilicata e in
Trentino, cinque in Ca-

Pagina 10

Dublino, 21 novembre
1920: l'esercito britan-
nico per ripagare la
morte di 19 agenti ucci-
si dall'IRA, entra nello
stadio di Croke Park fa-
cendo fuoco sulla folla
che assiste ad una par-
tita di calcio, uccidendo

12 persone e ferendone 60. London-
derry, 30 gennaio 1972: il 1° Batt aglione
del Reggimento Paracadutisti, fiore al-
l'occhiello dell'esercito britannico, apre il
fuoco su una manifestazione in favore
dei diritti civili nell'area a maggioranza
cattolica del Bogside a Derry (London-
derry per gli Unionisti), uccidendo 14
persone. Una giornata questa passata
alla storia come la "seconda maledetta
domenica di sangue" che inasprì ulterior-
mente i già difficili rapporti tra le due co-
munità dell'Irlanda del Nord, quella na-
zionalista cattolica e quella protestante

Mai più (domeniche di) sangue
D.ssa Ylenia Galluccio -Laurea in Lingue, Culture e Letterature Europee - Collaboratrice da Capua

unionista. Una ferita
durata ben 38 anni e
mai rimarginata,
neppure dopo l'am-
missione di colpa in-
glese avvenuta lo
scorso giugno. Il Pri-
mo Ministro inglese,
David Cameron, ha
infatti giudicato quel
massacro come un
"atto del tutto ingiu-
stificato e ingiustifi-
cabile", ammettendo la responsabilità
del governo britannico per quell'efferato
massacro e chiudendo così la lunga in-
dagine commissionata da Tony Blair nel
1998 e nota come "rapporto Saville". Mi
piace concludere riportando un passo di
un articolo pubblicato su La Stampa pro-
prio in merito a questa vicenda: "Se il
mondo può trarre lezione da questo pez-
zo di storia di Irlanda per Baghdad per

Kandhar è questa: le cose fanno presto
a cambiare in peggio e sono lente a
cambiare in meglio, ma questo è possi-
bile. Ci vogliono anni di false partenze,
dolori e passi indietro e, più tragicamen-
te, molti morti. Ma i visionari e gli audaci
e, fatemelo dire, gli eroi da ambo le par-
ti, ci possono riportare al punto in cui il
cambiamento non solo è possibile, ma
inevitabile".
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Benzina: ecco dove conviene fare il pieno

Euro 2000,00
(Duemila)

Cell.
3475621979

Vendesi - Peugeot 206 XT 5 porte 
Unico propriet ario -  immatricolat a gennaio 1999

Blu met allizzato - Chiusura centralizzat a 
Aria condizionat a - Km 118.000 - Ottimo st ato

Interni come nuovi 

Peugeot 206

Contro le speculazioni di petrolieri e ben-
zinai, nel pieno dell'esodo per le vacan-
ze estive, il Codacons ha deciso di forni-
re, per la prima volta, l'elenco completo
dei distributori indipendenti presenti sul

labria, 15 in Campania, 27 in Emilia Ro-
magna, 31 in Veneto, 18 in Sicilia, Sar-
degna e Puglia, 17 in Toscana, 5 in Ligu-
ria. "Siamo schifati dal ritorno costante
delle speculazioni sulla benzina proprio
quando gli italiani si mettono in viaggio
per godersi le meritate vacanze", dice il
presidente del Codacons Carlo Rienzi,
invitando "tutti gli automobilisti a boicot-
tare le sette sorelle del petrolio e utilizza-
re le pompe bianche". Questi i punti ven-
dita in Campania: Santilli Domenico
Condominio Le Botteghe, Baia Domizia
(CE) 0823 749358 Abate Petroli 24h Via
Annunziata Vecchia, Montesarchio (BN)
Ipercoop - Le Porte di Napoli Strada co-
munale Guerra, Afragola (NA) Indipen-
dente Via Spinelli 24 Pompei (NA) Gas
auto Viale della Pace - S. Sebastiano al
Vesuvio (NA) Gas GPL Via Terracina -
Napoli 

L’esempio corregge 
più dei rimproveri

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121
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In un futuro prossimo e
plausibile, sul nostro pia-
neta resterà soltanto un
piccolo robot che ininter-
rottamente imballerà cubi
di immondizia accumulata
da secoli. La Terra sarà
un deserto senza vita e gli
ultimi terrestri rimasti sa-

ranno rifugiati in un'astronave nello spa-
zio, Axiom, una metropoli futuristica do-
ve la popolazione obesa e oziosa vivrà
su poltrone volanti, ghiotta di tecnologia
e consumismo. Non sappiamo se An-
drew Stanton, il genio dell'animazione di-
gitale Disney Pixar, abbia voluto azzar-
dare una previsione creando Wall-e e/o
avanzare una critica verso le nostre dis-
attenzioni. Sappiamo però che è riuscito
a realizzare un film meraviglioso, portato
in Italia nel 2008, in cui la robotica si
umanizza e l'uomo assume i tratti di un
automa. Wall-e è una sorta di "ecoballie-
re" di metallo addetto alla raccolta diffe-
renziata, unico superstite sulla Terra ri-
masto attivo per sette secoli tramite l'e-
nergia solare. Trascorre il tempo a con-
fezionare rifiuti e a guardare una vecchia
vhs di "Hello, Dolly!", con cui scopre le
emozioni nel corso di un'avventura che
romperà la sua esistenza meccanica tra

Amore cibernetico nella landa dei rifiuti
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

i residui di un pianeta
distrutto dall'uomo.
Attratto dagli oggetti,
ne colleziona di ogni
tipo, senza conoscer-
ne l'utilità, come gli
occhi curiosi di un
bambino. L'unica
creatura a tenergli
compagnia è uno scarafaggio. Ma poi ar-
riva Eve, una robot sonda mandata a
cercare forme di vita. Nella parte iniziale
del film, tutto è affidato al silenzio e ai ra-
ri suoni robotici che Walle e Eve si
scambiano esprimendo più di quanto le
solite parole tendono a trasmettere. I ro-
bot possiedono una potenza espressiva
che riesce a rischiarare il cielo soffocato
da smog e detriti. Pur volendo evitare la
tipica stringa di su-
perlativi, Walle non
ne esula e anzi si
esagera piacevol-
mente nel definirlo
un capolavoro, il più
bel film d'animazione
degli ultimi tempi,
per le scene straordi-
narie, per i perso-
naggi, per i temi trat-
tati e il registro utiliz-

zato. Saggezza, romanticismo, ironia e
persino anarchia nella scena dei robot in
rivolta per la liberazione. Quando Wall-e
alza gli occhi al cielo inquinato, il fruitore
resta rapito dallo sguardo struggente e
dolce nel contempo. Dal contrasto visivo
e tematico tra il vecchio mondo fatiscen-
te e il nuovo ipertecnologico di Axiom,
emerge la visione malinconica di una ci-
viltà decadente e ingorda. L'unica sal-
vezza e simbolo di vita è una piantina,
tutto ciò che resta del mondo spazzatu-
ra. L'intera pellicola è permeata da un la-
tente senso di solitudine in poesia digita-
lizzata, umana nella forma di esseri ro-
botici che si rivelano più sentimentali de-
gli umani stessi. L'uomo è distruzione di
se stesso, e non è certo che ci sarà una
Axiom a salvarlo. 
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OSTERIA JAN

via Diana, 15 Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Aperto
 a

 p
ra

nzo

Gradita la prenotazione

Porta i 
bambini a 

giocare sulle
giostrine 

Rosa Latino 
Via A. Stellato

San Prisco (CE)
Centro Servizi 

Segesta

Il negozio di abbigliamento casual per uomo e
donna che soddisfa la clientela più attent a con un

grande assortimento dei più prestigiosi marchi.
www.outletgoldfashion.com - Tel. 347 3688303
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D&M LINE - Via Vittorio V eneto - Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel./Fax 0823 871125 - 329 8440912 - 328 5381032

Email: demsrl2@alice.it Facebook DEM LINE

di Rapido RagozzinoRapido Ragozzino
GiuseppeGiuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 - Si vendono cani di tutte le razze

Ricordiamo Marco Di Rauso
Dopo sei tristi anni il 22 agosto è ritornata
la domenica. Una domenica che ricorda
un accadimento incredibile. La Redazione
dimostra la propria vicinanza a quanti an-
cora amano e sperano in un ritorno di
Marco Di Rauso.

Telefonia Accessori Consol Assistenza tecnica 
Rivenditore: TIM WIND TRE F ASTWEB 

Passa a TIM p arli GRA TIS con tutti.
SCONTO SU TUTTA LA TELEFONIA

D&M LINE

Questo l’ho disegnato io E... questo io

Eugenio
Pezzulo
anni 11
Vitulazio

Vacanza e tempo libe-
ro fanno venire voglia
di godere di più della
natura, di stare all'aria
aperta ma soprattutto
di fare ginnastica e
anche un po' di cor-
setta. Ti avvii di corsa
e sistematicamente

c'è lo sportivone di turno che attacca
bottone… in corsa. Abbigliato con oc-
chialino da sole, marsupio, canottiera
pregna di sudore, pantaloncino attilla-
to, calzino di spugna che sale fino a
metà polpaccio, scarpina da jogging.

Tempo… di corsa
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Un incarto che, però, non contiene
niente di buono: fisico gracilino e bat-
tutine da sfigato. 
sTenta di rimorchiare e tu di corsa ti al-
lontani. Perché, intanto, stai inseguen-
do un altro "involucro" in tenuta sporti-
va che sembra sia davvero niente ma-
le. Fisico atletico e ipod nelle orecchie.
Lo raggiungi col fiatone e la lingua alle
ginocchia, ma lui non ti sente (o fa fin-
ta di non sentire) e si allontana…di
corsa. Poi rallenta accanto a una tipa
che corre in coulotte, mini top, fisico
sodo, sexy e abbronzata. È la solita re-
gola del footing, con una "t" che vale

anche per "quello con due t": si rincor-
re sempre la persona sbagliata che, in-
tanto, sta inseguendo a sua volta una
persona sbagliata. Per vincere non bi-
sogna essere i più veloci… Ma avere
un lato B "allenato". 

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

Vincenzo
Nappa 
anni 7
Bellona
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Pasta estiva
Con un occhio alla bilan-
cia e uno ai prodotti di
stagione ecco menù ispi-
rati a paste estive veloci
ed appetitose, dove si
concentra l’equilibrio di
odori, sapori e originalità.

Ecco alcuni esempi. Pasta versione esti-
va con tonno in scatola. Lessate la pasta
al dente, sgocciolatela, conditela con
tonno sminuzzato con una forchetta, olio
extravergine, zucchine e peperoni taglia-
ti a cubetti e scottati in acqua salata, rifi-
nite con prezzemolo. 

Conchiglioni al basilico 
Lessate la pasta. trasferitela in una terri-
na e conditela con un'emulsione di olio,
un cucchiaio di senape e un cucchiaino
di succo di limone. Uniteci delle verdure
cotte a piacere e 4 pomodori secchi con
del pecorino piccante a dadini. Cospar-
gete di basilico spezzettato grossolana-
mente e mescolate.
Gnocchi con porcini e semini d'anice
Per 8 persone: per la pasta 200 gr. fari-
na, 600 gr. farina di semola di grano du-
ro, 5 uova, 150 ml di acqua, 150 ml di vi-
no bianco, sale. Per il condimento 500
gr. di porcini, olio, sale, semini d'anice,
800 gr. formaggio fondente. Mescolate le
due farine con le uova, il vino, l'acqua e
il sale; formatene dei bastoncini per rica-
varne gli gnocchi per i quali preferire un
condimento con dei porcini di grandezza
sotto la media. Nettateli, lavateli e taglia-
teli a fette sottili. Mettete un tegame al
fuoco con olio e uno spicchio d'aglio in-
tero ammaccato. A questo punto quando
l'olio comincia a sgrillettare levate l'aglio,
immergete i funghi, conditeli con sale e,
a mezza cottura, bagnateli con un me-
stolo d'acqua di cottura della pasta.
Completate la cottura e scolate gli gnoc-
chi, mantecateli nei funghi con una man-
ciata di semini d'anice ed il formaggio
fondente tagliato a dadini.

Le more di rovo 
Non c'è gita che diverta di più, che renda
allegri e felici come andare a raccogliere
more di rovo, ma fatelo per tempo! Una
leggenda narra che dopo il 29 settembre
non dovrebbero essere mangiate perchè
il diavolo vuole far dispetto a S. Michele
e compie il suo satanico rituale malefico
sputandoci sopra. Invece altre leggende
danno come giorno disgraziato l'11 otto-
bre, dopo tale data le more ammuffisco-
no perché in quel giorno Satana cadde
dal Paradiso e precipitò nei rovi maledi-
cendoli. Il rovo è un arbusto spontaneo
spinoso e rampicante comune nelle sie-
pi, lungo i sentieri, margini dei boschi;

vegeta dal mare fino ai 1500-2000 metri
di altitudine. I contadini non lo amano
perché è infestante, e dicono: "Concede-
tegli uno spazio e vi arriverà fino in ca-
mera". E' maltrattato dal linguaggio dei
fiori che gli attribuisce l'invidia. Il frutto,
come quello della fragola, è un falso frut-
to, una drupa composta da tanti semini e
da una polpa carnosa. Molto acido quan-
do non è maturo, a volte legnoso, è ec-
cellente solo quando è maturo e cioè nel
periodo luglio-settembre. L’aroma inten-
so e gradevole ed il colore nero brillante
fanno delle mopre un ingrediente prezio-
so per molte preparazioni come marmel-
late o sciroppi, e si prestano particolar-
mente per il consu-
mo fresco, anche
senza l'aggiunta di
zucchero. Ecco una
semplice ricetta per
gustare le more ap-
pena raccolte. Con
questa prelibatezza
di stagione, ben ma-
tura, zucchero ed ac-
qua potete preparare
una deliziosa gelati-
na di more da con-
servare in vasetto e
gustare poi in autun-
no così com'è o spal-
mata su biscotti sec-
chi, nelle crostate o
altri dolci casalinghi.
Mettete a cuocere
con pochissima ac-
qua le more e porta-
te a ebollizione.
Quando cominciano
a buttare il succo,

passatele al setaccio per eliminare i se-
mi. Rimettete in casseruola aggiungen-
do dello zucchero e lasciate al fuoco il
tempo necessario per raggiungere il
punto di gelificazione.

Ristorante Pizzeria

LA PINETA
di Francesco Negri

Pizza all’americana
Via Cesolla - Formicola (CE)

Info: 340 463 9640 - Chiuso il lunedì
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La nostra professionalità 
per la tua Soddisfazione

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

Le inserzioni su 
questa rivista 
resteranno 

per sempre su 
www.deanotizie.it



dalità per la raccolta dei dati utili al mo-
nitoraggio del suo impiego, presentate il
20 luglio 2010. Le linee di indirizzo in-
tendono uniformare i livelli di sicurezza
nell'impiego del farmaco a livello nazio-
nale, anche attraverso l'adozione di pro-
tocolli comuni, prevedendo, inoltre, una
esaustiva informazione alla donna sulle
tecniche di interruzione volontaria di
gravidanza di tipo medico e chirurgico,
sui relativi rischi e le possibili complican-
ze, per definire, conseguentemente,
percorsi assistenziali omogenei. La pro-
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Linee Guida sull'utilizzo della pillola abortiva
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Dimissioni anticipate
sconsigliate, accer-
tamento della com-
prensione linguistica
nelle donne stranie-
re, divieto della
Ru486 per le mino-
renni senza il con-
senso dei genitori:

sono alcuni dei punti contenuti nelle li-
nee di indirizzo elaborate dalla commis-
sione del Ministero della Salute sul me-
todo farmacologico RU 486 e sulle mo-

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

VENDESI ATTIVITA’ - OTTIMO AFFARE

cedura di interruzione volontaria di gravi-
danza farmacologica si articola in diver-
se fasi, con estrema variabilità circa i
tempi e le modalità con cui viene com-
pletata. I criteri di ammissione della don-
na al trattamento si basano su: datazio-
ne ecografica - età gestazionale entro 35
giorni; - documento/certificato di richie-
sta Interruzione Volontaria di Gravidanza
(IVG); - consenso informato, debitamen-
te compilato e sottoscritto; - disponibilità
al ricovero ordinario fino a completa-
mento della procedura; - disponibilità ad
effettuare il controllo a distanza, entro
14-21 giorni dalla dimissione. Devono
quindi essere presi in considerazione
criteri clinici, da affidare alla valutazione
del singolo medico (p. es. problemi psi-
cologici a sottoporsi ad intervento chirur-
gico, allergie a farmaci anestetici, diffi-
coltà anatomiche), e criteri non clinici (in
primo luogo la garanzia che la donna ab-
bia chiaramente compreso il percorso e
la possibilità che vi aderisca compiuta-
mente). È fortemente sconsigliata la di-
missione volontaria contro il parere dei
medici prima del completamento di tutta
la procedura, perché in tal caso l'aborto
potrebbe avvenire fuori dall'ospedale e
comportare rischi anche seri per la salu-
te della donna.

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. 

Inviaci una foto formato tessera ed
il tuo racconto 

(massimo 3.000 battute, spazi inclu-
si) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

il seguente link sul tuo PC
http://vivileforzearmate.difesa.it/Presen-
tation/Pages/preReg.aspx
Coloro che incontrassero difficoltà pos-
sono rivolgersi alla nostra Associazione
che gratuitamente presterà l'assistenza
necessaria. Indirizzo, telefono ed altro a
pag. 2 di questa rivista. Se siete partico-
larmente interessati, trovate tutte le in-
formazioni cliccando su: http://www.dife-
sa.it/NR/rdonlyres/064AE82C-3A69-
48AB-9922-E41E429D6045/0/Avviso-
pubblicatosullaGU.pdf

"Vivi le Forze Armate. Militare per tre set-
timane" è un'iniziativa che si pone l'o-
biettivo di avvicinare sempre più il mon-
do dei giovani a quello delle "stellette".
Cosa è la Difesa, cosa fa, come agisce
sul territorio nazionale e nelle operazioni
internazionali, chi sono i suoi uomini, co-
me è l'addestramento dei soldati? Sono
queste alcune delle domande alle quali
"Vivi le Forze Armate " vuol dare risposte
chiare ed esaustive. Nell'arco delle tre
settimane verranno svolte attività teori-
che sulla struttura ordinativa e funzioni
delle Forze Armate, la Cooperazione Ci-
vile-Militare, il Basic Life Support, e atti-
vità pratiche come l'istruzione formale,
l'Educazione Fisica/Rudimenti Difesa
Personale, le nozioni sulle tecniche di
movimento in ambiente montanos, gli
elementi di topografia con prove prati-
che. Le domande dovranno essere invia-
te entro il giorno 6 settembre 2010.
Vuoi provare? Ti puoi iscrivere digitando 

Mini-naja per aspiranti reclute

Un uomo che anche una sola volta
in vita sua abbia riso di vero cuore
non può essere completamente e 

irreparabilmente malvagio. 
Thomas Carlyle

Amare se stessi è l'inizio di 
un'eterna storia d'amore

Oscar W ilde



che si trascinano a forza nella tragicità
del quotidiano. Il suo metaracconto
drammatico Wide Sargasso Sea (Il
grande mare dei Sargassi), romanzo
pubblicato nel 1966, è un prequel (ante-
fatto), è la narrazione pregressa del ca-
polavoro letterario della scrittrice ingle-
se Charlotte Brontë, Jane Eyre, dato al-
le stampe nel 1847: gli avvenimenti rac-
contano dunque la gioventù dei perso-
naggi dell'opera brontëiana, dove la pro-
tagonista si chiama Antoinette Cosway,
indicata anche con il soprannome di
Bertha. Il grande mare dei Sargassi, ri-
evocazione onirica della memoria, de-
nuncia le angherie, le iniquità e gli arbi-
trii a cui le donne erano costrette ad as-
soggettarsi. Numerose le tematiche che
si evincono dall'opera: ci troviamo sull'i-
sola di Giamaica delle Grandi Antille, e
la storia, con un pathos tragico e pro-
fondo, si dipana in mirabili intrecci che
fanno affiorare nella protagonista i sensi
del rimpianto del tempo propizio, la co-
scienza dell'isolamento, la consapevo-
lezza del maschilismo dominante. La
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Via S. D’Aquisto,6
Sparanise (CE)

Tel. 0823 877506

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

Ella Gwendolen Rees
Williams, nota con il no-
me d'arte di Jean Rhys,
nacque il 24 agosto
1890 a Roseau, in Do-
minica, nel Mar dei Ca-
raibi. Adolescente, si
spostò in Inghilterra, e
successivamente viag-

giò in Europa con uno stile di vita bohè-
mien, cioè con condotta e consuetudini
non convenzionali, ai confini del tessuto
sociale e in ristrettezze economiche, co-
stume fedele ai principi della tendenza
artistica della scapigliatura nostrana.
L'alcolismo, inoltre, fu per lei una seria
patologia, un problema che l'accompa-
gnò per l'intera esistenza. Fulcro della
sua produzione letteraria, elemento au-
tobiografico per eccellenza, è la figura
femminile sradicata dalle proprie origini.
Con un linguaggio puntuale e laconico,
Jean Rhys ci racconta vicende di usuale
sopravvivenza, di esistenze ai limiti che
fluttuano tra sogno di redenzione e ac-
cettazione del reale, di vittime e di vinti

Jean Rhys e il grande mare dei Sargassi
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

scrittrice, con ottica di cultura postmo-
derna, porta all'esasperazione i precon-
cetti, i dissapori e i pregiudizi culturali
dell'epoca: Antoinette, creola, anima in-
quieta in mondi diversi, viene rifiutata ed
emarginata sia dalla collettività autocto-
na che da quella colonialista, e la sua
alienazione mentale affonda le radici nei
meandri oscuri della cupa solitudine ge-
nerata dall'intolleranza xenofoba. Bertha
racconta la sua storia, descrive al lettore
la sua infanzia e i disagi psichici della
madre, narra del suo matrimonio con un
inglese sordo ed insensibile alle sue esi-
genze, riferisce della diffidenza che nu-
tre verso il coniuge: ineluttabile la follia,
fatale la disperazione, inevitabile l'ango-
scia, che la porteranno all'oblio nel più
amaro e più tragico degli epiloghi.

PIZZA D’ASPORTO Alla Piazzetta
Salvatore Della Corte

Piazza Garibaldi, 7 - Pignat aro M. (CE)
Tel. 388 4426971 - Email: finizi@hotmail.it

Nuova 
Gestione

Si accettano 
prenotazioni 
per feste a 
domicilio

Pelletteria 
Bijoutteria 

Accessori Moda
C.so A. Moro, 39
S. Maria C.V. (CE)

334 2913907

Bijou di Anna Cecere 

A proposito di galateo…
Nelle presentazioni la stretta di mano
avviene porgendo la mano destra ed è
la persona alla quale si presenta che do-
vrebbe porgerla per prima.
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neVia R. Pancaro - Bellona (CE) - Tel. 0823 966004 - 329 3568278 - email: giannilamberti1@gmail.com

Solo per appuntamento
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"Eterno Ritorno" di Lorenza Pellegrini
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Parma

La morte, misteriosa e
terribile, pervade il ro-
manzo dall’inizio alla fi-
ne. - L’”Eterno ritorno”,
l’ultimo romanzo di Lo-
renza Pellegrini, è una
piacevole scoperta. Un

libro accattivante e ben scritto che si leg-
ge tutto di un fiato. Un libro amaro, spiaz-
zante, che ti lascia un brivido addosso.
Una sensazione di impotenza e di inutili-
tà. Parla di morte e di solitudine. Ma del-
la morte, nel libro manca il dolore; della
vita, manca la speranza. Della morte si
avverte subito la sensazione di debolez-
za e di paura: quell’angoscia insopporta-
bile di sparire. Una giovane scrittrice

muore durante la corsa se-
rale: una caduta si trasfor-
ma in tragedia. E lei si ritro-
va con le larve che gli bac-
chettano sulle caviglie. Di-
venta una larva lei stessa e
così assiste incredula al
proprio funerale; insegue
angosciata il marito attac-
candosi alla sua scarpa,
terrorizzata al solo pensiero
di perderlo. Poi la trasfor-
mazione kafkiana da larva a moscone ed
inizia a volare e a seguire le persone ca-
re. Una sensazione tremenda quella del-
la morte: il fisico l’abbandona ed avverte
nauseata la sensazione del vomito. Poi
entrano in scena il fratello Daniele, che
diventa frate, le sue due amiche (la dot-
toressa Stella, Mat) e il cinico direttore di
una clinica privata. Daniele effettua
esperimenti sui malati terminali. E’ affa-
scinato dai segreti del cervello e dal suo
liquido celebrale. Per amore della scien-
za avrebbe fatto esperimenti su tutti, an-
che sulla sorella della quale diventa as-
sassino. Intensa e complicata la figura di
Daniele, segnato dalla morte della sorel-
la e della madre, dalla sua fuga dal mo-
nastero e dalla rottura del rapporto con
Mat. Poi c’è Stella, la dottoressa di fami-
glia, un’anima bella, dalla forte persona-
lità e dalla grande intelligenza intuitiva
che si innamora del Ciccarelli, un delin-
quente. Poi ancora c’è il maresciallo
Frontoni che dovrebbe sconfessare le
trame del Ciccarelli ma è anche lui un
perdente, in ansia per la sorte del figlio e

per il suo matrimonio fallito.
Sullo sfondo un mondo ipocri-
ta e meschino, fatto di appa-
renze: belle macchine, cene,
viaggi, champagne e cristalli
Svarovski. Un mondo senza
morale. Un libro tormentato
che mette in risalto le debo-
lezze, le paure, le delusioni, i
tradimenti, l’angoscia e la di-
sperazione delle persone di
fronte alla malattia e alla mor-

te ma anche gli amori impossibili, le spe-
ranze e le illusioni che offre la vita. Una
vita fatta di incontri fugaci con puttane di
alto bordo in ville splendide ed evane-
scenti. Quello che più colpisce del ro-
manzo è questa “serena disperazione” in
cui si dipanano i personaggi. Una sereni-
tà, una calma, che è umanamente im-
possibile avere nella realtà. Sembra che
non esistano confini tra ciò che è bene e
ciò che è male. A parte il forte, smodera-
to interesse per il denaro. Alla fine trion-
fa la giustizia: Ceccarelli viene conse-
gnato al maresciallo Frontoni ed il suo
arresto, dopo tante morti misteriose,
sembra vendicare la morte della ragaz-
za, i malati terminali e i giovani innocen-
ti morti sulle strade. Il romanzo si chiude
prima della fine, a pagina 262: quando la
larva diventata moscone confida a Mat la
sua paura di morire. Perché è la morte,
misteriosa e terribile, che pervade tutto il
romanzo, dall’inizio alla fine: non è l’arri-
vismo di Ceccarelli o di Giuliana, né l’a-
micizia tra Stella e Mat, né lo stesso
amore disperato per Stefano. 

Locale accogliente con ampio giardino
ideale per Cerimonie

Aperto apranzo

P.zza D. Alighieri - Bellona (Ce) 320 9293830

Pizze MaxiRistorante Pizzeria Amore Mio

Novità

Pizza “Amore Mio”
la pizza che assaggi per curiosità 

e gusti la genuinità

Menù turistico 
Euro 15

Cucina tipica e 
multietnica

Prossima Aperturadi Maria Concetta Pirone

FANTASY
BAZAR

Via Roma, 65/67
Pastorano (Ce) 

Tel. 338 4178526

Cliccando

Ferie brevi
Fino a poco tempo fa, le ferie più
lunghe erano quelle degli insegnan-
ti: da giugno a settembre vacanze
piene. Ora, invece, dopo i tagli subiti
dall’istruzione, i conduttori di talk
show televisivi hanno preso il prima-
to per 3 mesi di vacanze. Tuttavia,
per i trambusti politici degli ultimi
tempi, anche i conduttori hanno ri-
schiato un accorciamento di ferie ed
essere richiamati al lavoro (era già
pronto un Ballarò speciale). Ma Ber-
lusconi ha proposto di portare le fe-
rie di Floris e Santoro a 11 mesi.
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mentale la fase del-
l'osservazione, defi-
nita un elemento ba-
silare nel processo
di ricerca, cardine
fondante per la pro-
gettualità educati-
va. Per poter effet-
tuare una buona os-
servazione l'inse-
gnante deve: cono-
scere le tappe dello
sviluppo del bambi-
no da 0 a 12 anni;
adottare un criterio
di valutazione; sce-
gliere un metodo di
osservazione e pro-
grammare i tempi di
verifica. Ma nel
bambino cosa occor-
re osservare? Innan-
zitutto il comporta-
mento motorio: come cammina, come si
muove, come salta, come sale e scende
le scale; la motricità fine, cioè l'abilità nel-
l'uso delle mani (strappa, arrotola, infila,
sfila, compone, afferra.), compreso la co-
ordinazione oculo - manuale; il grafismo,
cioè l'interesse che il bambino mostra
per la traccia grafica e, infine, la comuni-
cazione, l'uso o meno del linguaggio ver-
bale, gestuale e mimico. L'osservazione
deve avvenire in tutti gli ambienti scola-
stici, soprattutto in classe per quanto ri-
guarda l'attenzione, la postura, l'autono-
mia, il rapporto con i compagni e le inse-
gnanti e in palestra per quanto riguarda

Accoglienza e osservazione
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Anche il mese di ago-
sto volge al termine e
"volere o volare", co-
me si suol dire, biso-
gna ritornare a scuo-
la. Le tanto attese va-
canze estive stanno
ormai per finire e il
dovere ci chiama.

Per coloro i quali hanno la "fortuna" di
sapere la propria sede di lavoro tutto è
più semplice: si conoscono i colleghi, gli
alunni, si sa dove si è arrivati e da dove
ripartire. Però la nostra è la scuola della
precarietà e non sono pochi quelli che
ancora brancolano nel buio, perché non
conoscono ancora la sede di servizio, in
attesa di incarichi, assegnazione,  rettifi-
che varie, che come ogni anno arrivano
puntuali la notte tra il 31 agosto e il 1°
settembre… Ma questa è un'altra storia!
Ritornare a scuola il 1° settembre non
significa solo organizzare il proprio anno
scolastico, dalle funzioni, alla progetta-
zione, all'aggiornamento e così via, si-
gnifica anche prepararsi all'accoglienza
dei bambini. La fase di accoglienza è un
momento molto delicato soprattutto per
l'insegnante, essa nasce dall'esigenza di
accogliere ed inserire gradualmente i
nuovi iscritti nell' ambiente scolastico e di
permettere il reinserimento sereno di tut-
ti gli altri alunni dopo la pausa estiva,
creando un contesto ambientale, emoti-
vo e sociale coinvolgente, dal quale sca-
turisca la motivazione ad apprendere.
Soprattutto per l'insegnante di sostegno,
dopo la fase dell'accoglienza è fonda-

l'uso dello spazio e della motricità rispet-
to all'ambiente. Il primo momento scola-
stico, quindi, deve essere necessaria-
mente l'osservazione, effettuata però in
modo costante e sistematica, solo dopo
saranno valutati gli elementi raccolti e si
potrà procedere a programmare il nostro
intervento educativo. E' importante non
lasciarsi prendere dall'ansia e dal tempo
che passa, se necessario, la fase di os-
servazione può durare anche più di un
mese poiché da essa scaturisce l'analisi
della situazione di partenza utile a stila-
re un piano annuale adeguato al caso,
senza interruzioni.
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Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Compleanno
Tantissimi  auguri a
Gigina Fusco da
Bellona che il 30
agosto p.v. festeg-
gierà il novantesimo
compleanno. L’av-
venimento vedrà ri-
unita tutta la  fami-
glia in un momento
di particolare affetto
e vicinanza. 
Gli auguri dalla inte-
ra Redazione di
Dea Notizie, in par-
ticolare dal Diretto-

re Franco Falco che per l’occasione invia un forte e
caloroso abbraccio a “Mamma Gigina”. 
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FABBRICA LAMPADARI
ACCESSORI BAGNO

OGGETTISTICA
COMPLEMENTI D’ARREDO

BOMBONIEREVia A. Stellato, 122 - V Palazzo Segest a

SAN PRISCO (CE) Tel. 0823 845266 - 338 9775814

John Fitzgerald Kennedy , valoroso ufficiale di Marina
Dr. Giuseppe Alise - Scienze del Governo e Amministrazione - Collaboratore da Pomigliano d'Arco

John F. Kennedy, il
35° presidente degli
Stati Uniti d'America,
nacque a Brooklyn,
nel Massachusetts, il
29 maggio 1917.
John, dopo essersi
laureato ad Harvard,
così come il fratello

Joe Jr e tanti altri giovani, decise di
prendere parte alla 2ª Guerra Mondia-
le che, dopo Pearl Harbor, aveva coin-
volto anche gli Stati Uniti. Nell'ottobre
del 1941, seguendo le orme di Joe Jr,
John si arruolò in Marina. Il primo in-
carico di Kennedy fu a Washington,
dove ricoprì una funzione con mansio-

ni di ufficio che consi-
derava noiose e buro-
cratiche in quanto era
deciso a prendere
parte in prima perso-
na alle operazioni
belliche. Joe Jr diven-
ne pilota della Marina
e John nell'estate del
1942 divenne Co-
mandante di una mo-
tosilurante modello
PT-109 e inviato in
teatro di guerra del
Pacifico. Nella notte del 2 agosto 1943
la motosilurante PT-109 fu speronata
e spaccata in due parti da un caccia-

torpediniere giapponese vici-
no alle Isole Salomone. Nello
scontro quattro marines mori-
rono subito mentre gli altri fu-
rono scaraventati in mare
dalla violenza dell'urto. Ken-
nedy entrò in azione con de-
terminazione e coraggio e lot-
tò fino alla fine per portare in
salvo i compagni sopravvis-
suti. Riuscì a trascinare con
sé, grazie alle sue ecceziona-
li capacità di nuotatore, un
marine ferito e gravemente

ustionato, giungendo fino ad un’isola
vicina dove il suo equipaggio trovò ri-
fugio. Da qui la notte successiva, com-
pletamente da solo, con il mare infe-
stato di squali, nuotò per cercare di av-
vistare qualche nave americana ma
sfortunatamente Kennedy non riuscì
ad intercettare nessuna unità militare
del corpo dei Marines e decise di ritor-
nare dai suoi uomini. Successivamen-
te furono tratti in salvo da una motosi-
lurante americana.  Per questa azione
Kennedy ricevette una medaglia, la
Navy and Marine Corps Medal, con la
seguente motivazione: "Per l'eroismo
mostrato nel soccorso di tre uomini in
seguito all'attacco ed all'affondamento
della sua nave, mentre tentava di at-
taccare un bombardiere giapponese
nell'area delle Isole Salomone la notte
tra il 1 agosto e il 2 agosto 1943”. 

Segue

Solo pasta fresca T utto alla brace Specialità Frutti di mare
Fidati di chi ha esperienza. Lamberti, dal 1972 nel settore

Via Vinciguerra - Bellona - (CE) - Info - 0823 965645 - 340 512 8220

Da Gennaro
Ristorante Pizzeria

Gradita la prenotazione

Si Prenot ano CERIMONIE
Ampio spazio esterno

Parco giochi per bambini
Chiuso il MERCOLEDI’

Ciao Zia Enrichett a
Raffaella Enrichetta Izzo in Brandi è tornata serenamente
alla Casa del Padre. Vogliamo ricordare il suo sorriso e la
sua speciale forza d'animo che l'ha contraddistinta nel
cammino terreno non privo di asperità. Figlia, moglie e
madre esemplare ha dedicato l'intera vita alla famiglia,
dapprima a quella d'origine e poi alla propria, non ceden-
do mai alla stanchezza, né all'abbattimento anche nei mo-
menti più neri che la vita le ha riservato. Lavoratrice in-
stancabile, di lei non possiamo tacere la disponibilità ver-
so gli altri, sia che si trattasse del fratello o di una sorella,
di un vicino di casa o di un bisognoso che bussava alla tua
porta. Le siamo grati degli insegnamenti che ci ha tra-
smesso, per gli sguardi che ci ha lasciato, per il sorriso
che serberemo gelosamente nelle nostre menti. Grazie di

essere stata la nostra Enrichetta. “La vicinanza si dimostra nel dolore”. Il Direttore e
l’intera Redazione sono vicini alle persone sofferenti per aver persa “Zia Enrichetta”
in particolare alla carissima Angela Izzo, nostra validissima Collaboratrice 

Calvi Risorta
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Una ventina d'anni fa
non avevamo dubbi, se
si comprava un chilo di
mozzarella questa era
fatta col latte di bufala
ed era campana, tutto il
resto era fiordilatte. Poi
quando la produzione

è cominciata a salire al ritmo del 10%
annuo, le potenti caste agroalimentari
hanno sentito l'esigenza di "tutelare"
questo prodotto e ci costringono ora a
recitare una brutta filastrocca "…mozza-
rella di latte di bufala campana dop". La
conseguenza è che il nome rinomato e
famoso della mozzarella, campeggia su
confezioni colorate e ben distribuite di
un prodotto industriale neanche lontano
parente del nostro oro bianco. Il settore,
che al Sud dà lavoro a ventimila perso-
ne, negli ultimi anni è vittima di un attac-
co che tende a favorire altri interessi.
Come si spiega infatti in piena emergen-
za rifiuti l'allarme diossina, che per il co-
mandante dei NAS era "una bolla me-
diatica, un teorema e nulla di concreto"?

E come non registrare il concomitante
slogan della Regione Veneto "il Veneto
non è la Campania"? Quando l'ex Mini-
stro delle Politiche Agricole ed ora gover-
natore del Veneto, Zaia dice: "valorizzerò
la mia terra", siatene certi parla della Pa-
dania non dell'Italia, e lo ha dimostrato
con il commissariamento del Consorzio
di Tutela della nostra mozzarella, un altro
polverone che ne ha fatto crollare i con-
sumi. Guarda caso proprio mentre na-
sceva la mozzarella padana, ad opera di
imprenditori che dal quotidiano "la pro-
vincia di Varese" ci dicono sia migliore di
quella meridionale: "si vede subito ta-
gliandola che fa poco latte, questo signi-
fica che contiene poca acqua", vallo a
spiegare che se fa poco latte noi la ripor-
tiamo, offesi al caseificio. Da ultimo, la
sparata del Ministro Maroni che da un
palco di Milano arringa le donne della
Lega rivendicando le origini longobarde
della mozzarella "me l'ha detto Arrigo Pe-
tacco". Una esagitata ricerca ad accapar-
rarsi l'origine (saracena) di questa nostra
eccellenza, che i leghisti uniscono ad

una azione governativa che impone vin-
coli e controlli a tappeto ai prodotti meri-
dionali e che promuove e protegge inve-
ce quelli settentrionali. Non dimentichia-
mo che con 60 milioni di fondi FAS, che
sarebbero dovuti essere impiegati in
gran parte per il Sud, si è fatta l'opera-
zione acquisto-salvataggio di centomila
forme di parmigiano invendute. 
A noi, razza contadina, la mozzarella de-
ve lasciare in bocca "'o ciato 'e bufala",
se no è padana! 

Parrucchiere per SignoraA
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Via A. Della Cioppa, 32

Bellona (CE) 
Tel. 0823 966 907
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Mozzarella p adana
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865 www.ziociccioteam.it

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

Laurea 
Alle neo-dottoresse
Rita e Gabriella
D'Alonzo, che lo
scorso 23 luglio
2010, presso l'Uni -
versità Degli S tudi
di Cassino hanno
conseguito la lau -
rea in Scienze del -
l'Educazione, p apà
Gabriele, mamma
Rosa, la sorella Ma -
rica, Giuseppe,
Luiz  e la piccola
Chiara augurano

che la vit a futura sia piena di successi e soddi -
sfazioni. Dalla nostra Redazione: Ad majora 

A provocare un sorriso 
è quasi sempre 
un'altro sorriso 

Anonimo
In circost anze speciali 

l'azione deve essere più 
rapida del pensiero

Hernàn Cortés
La vita è un attimo in cui ci

si gioca l'eternità. 
- Anonimo –
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

Compleanno
Venerdì 20 agosto 2010, V ittorio Ricciardi ha spento la sua ott ava candelina. A festeggiarlo oltre a mam -
ma Antoniett a, papà Gianfranco ed il fratellino Daniele, t anti amici e cuginetti che unit amente ai loro ge -

nitori, all’unisono, hanno gridato: “Auguri V ittorio, mille di questi giorni”.

Vitulazio

Auguri Vittorio

Vittorio
Buon 

Compleanno

Auguri Vittorio mille di questi giorni

Foto Pietro Ricciardi
Pignataro M. (CE)

L’affresco che fa da sfondo è stato
dipinto da Michele Ciccarelli

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

SUPER NOVITA’: vini FRIZZANTI a prezzi modici
Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano
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Giano Vetusto: Biennale Internazionale di Poesia e Narrativa
Pagina a cura M.tro Cecilia D’Iorio – Musicista - Collaboratrice da Santa Maria C. V.

L'Associazione cultu-
rale "Panta Rei" con
sede a Giano Vetusto
ha organizzato un'e-
vento straordinario
giunto alla VI edizione
che si svolgerà nell'an-
tico scenario gianese i
giorni 3 e 4 settembre

alle ore 20.30. La biennale di poesia e
narrativa occupa un notevole posto di ri-
lievo sul panorama culturale italiano rap-
presentando una pregiata realtà storica e
culturale, che con l'elevato livello artisti-
co delle opere e l'importanza che alle
precedenti edizioni siano stati insigniti
autori di fama nazionale e internazionale
hanno conferito grande prestigio ai vari
eventi. La manifestazione attira di anno

in anno un sempre mag-
gior numero di autori,
appassionati e visitatori
provenienti dall'estero
divulgando così il lin-
guaggio universale del-
l'arte. La VI edizione
avrà come tema domi-
nante il cinema e le sue
connessioni artistico-let-
terarie con la prosa e la narrativa, non
mancheranno brevi slide di capolavori ci-
nematografici internazionali ad esempio:
"L'oro di Napoli", "Nuovo Cinema Paradi-
so", "Il Postino" dove musica, poesia e
cinema si uniscono in modo indissolubi-
le, inoltre ci saranno momenti dedicati al-
la poetessa Alda Merini, esecuzioni mu-
sicali di professionisti locali con espe-

rienza nazionale ed
estera, di giovanissimi
musicisti in erba, della
Mini Banda della Città
di Bellona, del Coro di
S. Cecilia di Pignataro
Maggiore, e dei Bottari.
Il primo giorno dell'e-
vento il 3 settembre
verrà premiata la Nar-

rativa, mentre il 4 settembre, serata che
chiuderà il sipario alla kermesse, sarà la
volta della Poesia. Un evento da non
perdere. L'Associazione "Panta Rei" con
la Biennale Internazionale di poesia e
narrativa fa emergere vocazioni lettera-
rie e costituisce un importante impulso
per la crescita culturale del territorio gia-
nese. 
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Walt Disney Concert Hall
La Walt Disney Concert Hall è uno splen-
dido auditorium e sede della Los Angeles
Philharmonic Orchestra diretta da Esa-
PekkaSalonen. Struttura musicale di ec-
cezionale e rara bellezza nella quale mu-
sica e architettura risultano inseparabili,
è stata creata da Frank Gehry architetto
paragonato a Brunelleschi, Le Corbusier,
a Wright e altri che si sono sforzati di su-
perare le convinzioni e di portare nuova
vitalità dell'architettura per farla parlare
con eloquenza alle future generazioni.
Dall'esterno la struttura caratterizzata
dagli slanciati pannelli d'acciaio danno
l'impressione di osservare una grande
barca a vela con il vento in poppa, men-

tre di notte la Walt Disney
Concert Hall è stata descrit-
ta come "un palazzo luna-
re". Questo straordinario
capolavoro dell'architettura
è una sala da musica calda
e accogliente: gli ascoltato-
ri circondano il palcosceni-
co seduti su vari livelli di
terrazze e balconate per un totale di
2265 posti. Al soffitto di legno è  stata da-
ta la forma di onde, sopra il palcoscenico
è collocato un grande organo le cui enor-
mi canne sono state incassate nel legno.
Forse ora ci chiediamo il motivo per il
quale quest'imponente auditorium porta

il nome della Walt
Disney? Ebbenesì il
mondo lo può ammi-
rare grazie all'ingen-
te somma di denaro
(274 milioni di dolla-
ri) che è stata dona-
ta dalla famiglia Dis-
ney dal 1987 al

2002 per onorare e celebrare la gloria
della Los Angeles Philharmonic Orche-
stra. Fu proprio Lilian Disney a scegliere
il progetto di Frank Gehry. La Los Ange-
les Philharmonic Orchestra e il suo diret-
tore hanno inaugurato la Walt Disney
Concert Hall nell'ottobre del 2003. 

DoDi - il senso dello stile
abbigliamento e calzature uomo/donna

FUORI TUTTO con sconti fino al 70%

su tutti gli articoli con prezzi a partire da euro 10 !!!
(fino ad esaurimento merce)

NB: su ogni acquisto avrai diritto alla DoDi card!
...approfitta dei vantaggi a te riservati...

Via Sorrentino, 14 - BELLONA (CE) - Tel. 0823 966 997Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

NICOLA E SOLOPACA

Piazza Triflisco - Triflisco di Bellona (CE) 
Cucina casareccia - Agnello alla brace - Pesce fresco - Prodotti genuini - V ino di Solopaca
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Due complessi architettonici capuani accomunati dalla presenza di Mozart
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

E' noto a tutti che Mo-
zart, fin da piccolo,
mostrava la sua pre-
disposizione per la
musica. A quattro an-
ni suonava il violino e
il clavicembalo, a sei
fece la sua prima

composizione. Il padre lo portò in
viaggio per l'Europa dove ebbe modo
di esibirsi nei salotti più in vista. Parti-
rono da Salisburgo nel dicembre 1769
e l'anno seguente giunsero in Italia.
Nel mese di maggio si fermarono a
Roma per poi proseguire verso Napo-
li dove furono ricevuti dall'ambascia-
tore Hamilton. Il 12 maggio fecero
tappa a Capua, ospitati nel convento
degli Agostiniani. L'indomani assistet-
te alla vestizione di una giovane suo-
ra. L'Ordine degli Agostiniani di San
Giovanni a Carbonara si inserì nella
seconda metà del ‘400 nel complesso
di Santa Maria Maddalena, fondato
durante il regno di Carlo II d'Angiò,
come si deduce dal Breve di Bonifacio
VIII dell'anno 1300, col quale il papa
concesse a Bartolomeo de Capua di
fondare la chiesa e l'ospedale annes-
so. Dal 1487 la chiesa fu sede della
confraternita dei muratori dedicata a
San Giacomo e di quella degli artigia-
ni in onore di Santa Monica. Nel 1747
l'edificio fu restaurato con una nuova
facciata, il campanile e un ridisegno
dell'interno che, pur mantenendo l'im-
pianto trecentesco ad una sola nava-
ta con abside semicircolare, è scandi-
to da cappelle gentilizie capuane di
jus patronato delle famiglie nobili ca-
puane: Lanza, Gianfrotta, d'Errico. In
seguito alla soppressione del 1809, il
chiostro degli Agostiniani fu adibito a
Caserma di Artiglieria mentre il con-
vento divenne Caserma Mezzacapo.
Sul portale della chiesa di S. Lorenzo
c'è lo stemma di Bartolomeo de Ca-

pua e all'interno si
trovano le tombe dei
suoi figli. Le fonti so-
stengono che Mo-
zart, durante il suo
breve soggiorno ca-
puano, ascoltò mol-
ta musica sacra e
suonò l'organo della
Chiesa dell'Annun-
ziata. L'edificio sor-
ge su un primitivo
impianto angioino ma nel ‘500 fu mo-
dificato ad opera di Ambrogio Atten-
dolo. La struttura interna presenta
una navata unica con pianta a croce
latina ed è un chiaro esempio di chie-
sa monastica con un caratteristico
corridoio barocco sovrastante l'in-
gresso e le cappelle laterali. Nel ‘600
furono eseguiti diversi interventi co-
me l’aggiunta della cupola di Filippo
Vitale, il soffitto ligneo cassonato,
realizzato grazie al lascito del poeta
Paganino, composto da tredici dipinti
eseguiti da noti pittori napoletani: Ca-
racciolo, Vitale,
Forlì. Nel ‘700 altre
maestranze note
come de Mura, Fi-
schetti, Conca,
Mondo vi lavoraro-
no. La sacrestia e il
conservatorio furo-
no modificati dagli
architetti Gioffredo
e Patturelli. La fac-
ciata presenta due
nicchie con le sta-
tue di S. Lucia e S.
Antonio Abate.
Proveniente dalla
chiesa di San Be-
nedetto è il coro li-
gneo intaglato e in-
tarsiato risalente al
1519 realizzato per
l'abate de Angelis,

sui pannelli si legge il motto: "a suo
desio", attribuito a Francesco Cicino
da Caiazzo. 
Di ottima fattura è la coppia di organi
pensili in legno intagliato e dorato, ri-
salente alla seconda metà del ‘700.
Capua è entrata a far parte dell'itine-
rario "Mozart ways" poichè Mozart
suonò uno dei due strumenti. 
Mediante un corridoio-ponte coperto,
sovrastante la via Appia, la chiesa era
collegata al convento annesso e un'e-
pigrafe del XVIII sec. menzionava gli
scopi dell'istituzione.

Nell’Autofficina PERFETTO S.r.l.
Lavoro accurato e... PERFETTO

Autorizzat a G service
Si effettuano t agliandi senza 

perdere la Garanzia

Nuova Gestione
Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)
Info: 333 9299099

Caffetteria
MEDAGLIA D’ORO

388 3217901 Il numero da ricordare
Risponde Mario Caruso per qualsiasi esigenza di:

Lavori di Ristrutturazione - Intonaci Interni ed Esterni 
sia tradizionali che Premiscelati 

Disponibilità Elettricista - Idraulico - Pavimentista
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Nel mese di novem-
bre 2008 raccon-
tammo del nostro
concittadino Ottavio
Minieri marinaio,
Sottocapo Canno-
niere, scomparso il 3
febbraio 1943 con
l'affondamento della

Torpediniera "Uragano" avvenuto nel ca-
nale di Sicilia. A margine dell'articolo rela-
tivo pubblicammo la foto di due marinai in
divisa e quelli a destra ci risultava essere
il Minieri. Non conoscevamo l'identità del
sergente che lo affiancava ritenendo fos-
se un commilitone di un qualsiasi lontano
paese. Alcuni giorni fa la sorpresa di sa-
pere, via e mail, dal nipote Giorgio Natale
insegnante nostro concittadino residente
a Brescia, che quel sergente a noi scono-

sciuto era lo zio, fratello del padre dal
quale aveva ereditato il nome, nato a Vi-
tulazio il 15-2-1919 ma residente in Pi-
gnataro all'epoca dell'imbarco. Nel navi-
gare tra i meandri del sito Comunedipi-
gnataro.it aveva rinvenuto l'immagine del
congiunto che aveva sempre cercato ma
mai posseduta o visto. La notizia, il rive-
dere la foto, non può che rimandare la
mente ai lontani anni di guerra, ad un
paese pedemontano e povero i cui gio-
vani dell'epoca il mare l'avevano, forse,
visto solo in cartolina e l'acqua era  quel-
la attinta a vecchi pozzi con l'antico sec-
chio di stagno. Il mare era lontano da lo-
ro e per arrivarci occorreva almeno una
bicicletta, per chi la possedeva. Tanto
non evitò che venissero arruolati in mari-
na ed avviati con mostri di guerra, sino
ad allora sconosciuti, a solcare flutti insi-

diosi per natura e per gli eventi parteci-
pativi. I due giovani sergenti della Marina
Militare Italiana furono accomunati oltre
che nell'immagine, da noi rivenuta e pub-
blicata, ma anche da un tragico ed avver-
so comune destino. La foto, forse, risali-
va al corso sottufficiali o trattasi di una fo-
to ricordo scatta in un occasionale incon-
tro in uno dei porti militari italiani da cui
salpavano le nostre navi, per missioni di
guerra o di scorta a convogli che riforni-
vano le nostre truppe in Africa. Il nostro
Sergente elettricista, Matricola 43856, il
1° dicembre 1942 trovavasi imbarcato sul
cacciatorpediniere "Da Recco" in naviga-
zione nel Mediterraneo Centrale. Era par-
tito da Palermo per Tripoli, con le Torpe-
diere Procione e Clio, oltre le ctp Folgore
e Camicia Nera di scorta a quattro piro-
scafi carichi di truppe.

Il Sergente Giorgio Nat ale disperso il 2 dicembre 1942
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro MaggiorePrima parte

Present azione del video report age 

Come già riferito nel precedente numero
di luglio di Dea Notizie, Sabato
18/09/2010 alle ore 18,30 presso l'audi-
torium Giovanni Paolo II del centro par-
rocchiale S. Maria Dell'Agnena, gentil-
mente concesso dal responsabile Don
Pietro Lagnese, si terrà la cerimonia di
presentazione del video-reportage rea-
lizzato dai volontari Angela, Alessandro
e Gaetano che hanno prestato il servizio
civile nell'anno 2008-2009 presso la Pro
Loco Vitulatina. L'evento costituisce un
momento di analisi su ciò che si può fa-
re per far innescare il volano dell'econo-
mia locale in chiave turistica che tanto
può dare al territorio di Vitulazio e di tut-

to l'hinterland. Ai lavori parteci-
peranno sia rappresentanti del
mondo Accademico Locale che
si interessano tutti i giorni di
Marketing Turistico come la
Chiar.ma prof.ssa Barbara Ma-
siello che i rappresentanti istitu-
zionale che a vario titolo sono
interessati al tema trattato. Tra
gli ospiti che interverranno ci

saranno i rappresentanti dell'UNPLI
(Unione Nazionale Pro Loco) che da
sempre si interessano della realizzazio-
ne pratica, dei progetti del Servizio Civi-
le Nazionale realizzati dai ns. giovani in
ambito Pro Loco. 
“La vera scoperta non consiste 

nel trovare nuovi
territori, ma nel vederli 

con nuovi occhi”. 
(M.Proust)

Vi aspettiamo numerosi e ricordiamo
che l'ingresso è libero. Durante la ceri-
monia, saranno presentati i soci onorari
neo eletti che si sono distinti per parti-
colari meriti. Nella stessa serata L'Unio-

ne Nazionale delle Pro Loco ha organiz-
zato, con le Pro Loco di tutta Italia, una
importante raccolta firme per la legge di
iniziativa popolare "Custodiamo la No-
stra Storia".  www.unioneproloco.it
Per ulteriori informazioni rivolgersi a Pro
Loco Vitulatina via B.Croce 2 - Vitulazio
(Caserta) - Tel 329 7627245 - 
www.prolocovitulatina.it
e-mail: info@prolocovitulatina.it 

Pizzeria VECCHIO FRANT OIO G. & G. S.r.l.

via XX Settembre, 14
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965.061

I nostri prodotti sono cotti 

in forni alimentati a legna
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Lo Scarabeo: l'amuleto degli antichi Egizi
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Uno degli amuleti
più diffusi dell'anti-
co Egitto dalla fine
del III millennio
a.C. al III-I secolo
a.C. era lo scara-
beo. Tale nome si
spiega con la so-
miglianza dell'a-
muleto con lo sca-

rabeo stercorario, insetto molto diffuso in
Egitto lungo il confine del Deserto Occi-
dentale. Questo insetto, che fa rotolare
la sua pallina di cibo con le zampe po-
steriori, era considerato dagli antichi Egi-
zi come l'incarnazione del dio Sole, gra-
zie al quale l'astro ruota nella volta cele-
ste, ed era considerato appunto un sim-
bolo di rinascita assimilato al sole del
mattino che risorge ogni giorno. Lo si
rappresentava in maniera realistica e
dettagliata oppure in modo schematico
ed essenziale. Solitamente la base è de-
corata con geroglifici, motivi floreali o
geometrici, con immagini di divinità, es-
sere umani o animali. Gli scarabei erano
solitamente in steatite ricoperta di uno
smalto vitreo blu - verde, ma se ne rin-
vengono anche di pietre semipreziose, di
ceramica e, a volte, anche d'avorio, d'o-
ro, d'argento e di bronzo. La lunghezza
media può variare fra 1 e 3 centimetri,
ma vi sono esemplari che superano i 10
centimetri. Questo tipo di amuleto ebbe
una vasta diffusione anche al di fuori dei
confini dell'Egitto; ad esempio nella città
palestinese di Canaan sono stati rinve-
nuti non solo nei corredi tombali ma an-
che nelle stratificazioni della città. I Feni-

ci, poi, introdussero gli
scarabei nell'area me-
diterranea e favoriro-
no la realizzazione di
imitazioni locali che si
diffusero in Mesopota-
mia, a Cipro, nelle iso-
le greche, a Creta ed
anche in Etruria e in
Sardegna. I poteri ri-
generativi simboleg-
giati dallo scarabeo resero quasi costan-
te la presenza di questo amuleto nei cor-
redi tombali, sebbene il suo uso non fos-
se legato esclusivamente ai riti funebri.
Alcuni erano utilizzati per commemorare
eventi importanti, altri venivano incisi
con il titolo e il nome dei funzionari pub-
blici e servivano da sigilli. Un particolare
gruppo di scarabei erano quelli cosiddet-
ti del 'cuore', realizzati principalmente
con pietre di colore verde (il diaspro ver-
de) e di dimensioni comprese fra i 3 e gli
11 centimetri. Alla loro base erano incise
formule magiche del rito funebre che do-
vevano servire al defunto per la vita del
mondo di Osiride, re degli Inferi. L'amu-
leto era posto al di sopra delle bende
delle mummie all'altezza del cuore; biso-
gna ricordare che gli egiziani ritenevano
il cuore l'organo più importante del corpo
umano poiché rappresentava l'essenza
stessa della vita. In ambito regale gli
scarabei del cuore erano incastonati nei
pettorali, ossia su quegli ornamenti che
hanno una forte valenza simbolica e che
venivano indossati sul petto. Un altro fol-
to gruppo di scarabei sono quelli con in-
vocazioni e formule augurali. Non di-

mentichiamo che
gli scarabei, come
ogni talismano,
avevano la funzio-
ne di proteggere
chi li possedeva e
di esaudire quei
desideri espressi
da sempre dall'U-
manità intera: sa-
lute, fertilità e be-

nessere. Possiamo ammirare scarabei
egiziani, greci o etruschi nei nostri Musei;
ma sicuramente merita una visita la
splendida collezione privata Magnarini,
al Museo archeologico Nazionale di Par-
ma, da poco tempo aperta al pubblico.

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno IV 
Nr. 86

27.08.2010

Compleanno

A Giuseppe Martino che il 10 agosto ha
festeggiato il suo 18° compleanno. Il no -
stro augurio è che fra cento anni, nel ri-
leggere il libro della tua vita, tu possa
constatare la realizzazione di tutti i tuoi
sogni. Una raccomandazione: “non vi-
vere di foto ingiallite” come scrive Ma-
dre Teresa di Calcutta, ma affronta la vi-
ta come adesso con l’animo di un bam-
bino e la saggezza dell’uomo che è in
te. Zio Nicandro, zia Luciana, Angela,
Michele e tutto il vicinato di via dei 48 di
Petrulo. Auguri anche dalla Redazione 

Laura Dekker , 14 anni, sta per rea-
lizzare il suo sogno: essere la più
giovane velista a fare il giro del mon-
do in solitaria. 
Dopo un anno a fare i conti col tribu-
nale olandese, per impedimenti giu-
diziari da parte del Consiglio per la
protezione dell'infanzia, finalmente

Laura Dekker st a realizzando il sogno
arriva il via libera da Middelburg. Il 5
agosto Laura Dekker ha lasciato il
porto di Den Osse, in Zelanda, ed è
partita in vela per un viaggio che toc-
cherà le coste delle Canarie, Pana-
ma, Isole Galapagos, Australia,
Thailandia e Golfo di Aden.
Buon viaggio ed auguri Laura.

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali promozioni per
Viaggi di nozze

info@viaggigulliver .com
Nuova Agenzia in Capua 

Via Fuori Porta Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 



Quella mattina era
arrivata da Roma in
treno e aveva rag-
giunto la casa della
zia prima del previ-
sto. "Indossava un
lungo abito elegante
bianco e azzurro ab-
binato ad un gran

cappello portato con disinvoltura, tipico
delle ricche signore; d'altronde a Roma,
dove nessuno conosceva le sue origini,
veniva chiamata "la contessa" per gli
abiti ed il portamento, benché non lo fos-
se." Tutti in paese la osservavano cam-
minare per le strade un tempo anche
sue. Al contrario dei romani, quei conta-
dini sapevano bene chi era "la contes-
sa", conoscevano tutte le vicende che
l'avevano coinvolta prima della sua
scomparsa programmata. I suoi genitori,
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L'eredità
Racconto breve scritto da Maddalena Di Lillo da Vitulazio

due contadini, l'avevano viziata, imparti-
to una buona educazione e spinta ad an-
dare oltre le loro possibilità economiche.
Lei si era sempre sentita una regina e
per questo aveva sposato un ricco im-
prenditore trasferendosi a Roma con lui.
Con passo fermo procedeva immaginan-
do i commenti di chi sapeva di lei, ma
senza perdere alcun contegno. Era sor-
presa quanto loro, non si sarebbe mai
aspettata che il notaio avrebbe chiamato
anche lei perché citata nel testamento di
una vecchia zia. Bussò all'enorme porto-
ne con un colpo secco. Ad accoglierla
proprio il notaio che attendeva impazien-
te solo il suo arrivo. La fece accomodare
ed iniziò a leggere davanti a tutti i pre-
senti. Vagò con lo sguardo alla ricerca di
ogni piccolo dettaglio di quei volti familia-
ri di cui il ricordo era sbiadito dal tempo.
Erano tutti suoi cugini, ma nessuno le

aveva rivolto alcun cenno di saluto, infa-
stiditi dalla sua presenza. Subito si sentì
a disagio. Provò a pensare ad altro. La
sua mente ritornò in quella stanza solo
quando sentì il suo nome accompagnato
dall'eredità. Un giardino. Al solo pensiero
l'erba le creava fastidio a contatto con la
pelle e l'odore dei fiori le faceva venire la
nausea. Gli avrebbe dato solo un'occhia-
ta per capire come sfruttarlo. Già dall'e-
sterno notò quanto la zia tenesse al giar-
dino. Era circondato da alte e lunghe
mura con delle finestre, come se quella
fosse stata una casa. 
Ciò che colpì "la contessa" fu quell'a-
spetto elegante ma semplice che sem-
pre aveva cercato e mai trovato. E l'in-
terno era spettacolare. La zia non aveva
mai fatto entrare nessuno e varcare la
soglia per la prima volta le provocò un
sussulto. C'erano alberi altissimi che dal-
l'esterno non si notavano, l'erba non rag-
giungeva nemmeno le caviglie e c'erano
meravigliosi fiori che lei non aveva mai
visto da vicino:le orchidee. Emanavano
un odore che le fece dimenticare ogni
rancore in serbo alla zia che le aveva la-
sciato solo un giardino. Il giardino. Una
striscia di sassolini bianchi si faceva stra-
da in mezzo al meraviglioso giardino. Lo
seguì e giunse davanti ad una casetta.
Dopo esservi entrata si convinse. Si se-
dette al tavolo della cucina e scrisse una
lunga lettera al marito in cui diceva di
non cercarla più. Con lui non era mai sta-
ta felice, l'aveva sposato solo per i suoi
genitori. "La contessa" era pronta a la-
sciare quel titolo. 

Il Ritrovo dei Golosi
di 

Elena Tatiana Siciliano
Via Cavella C.da Madonnella

Pignataro M. (Caserta)

Giornalisti - Pubblicisti 
Mai ingannare, in p articolare i giovani
Dea Notizie continua a mantenere le promesse in particolare quando esse sono
dirette ai giovani. In ogni numero della rivista è riportato: “La collaborazione a questa te-
stata consente l’iscrizione all’albo dei Giornalisti - Pubblicisti”. Dopo che SEI nostri Collaboratori sono
già in possesso del tanto sognato “Tesserino” che dimostra la loro iscrizione all’Albo: Altieri Ersilia da
Capua - Dell'Aversana Francesco da Aversa - Ferrante Laura da Caserta - Gaudio Francesco da Na-
poli - Renna Aurora da Vitulazio e Valeriani Domenico da Bellona, un’altra nostra Collaboratrice, Fabia-
na Salerno da Bellona ha consegnato la documentazione presso la sede dell’ordine dei Giornalisti di
Napoli. Dunque anche per la nostra Fabiana, Responsabile di Redazione di Dea Notizie, si sta avve-
rando il sogno di possedere il tesserino di Giornalista - Pubblicista. Inoltre altri due Collaboratori del si-
to (www.comunedipignataro.it): Pietro Ricciardi e Bartolo Mercone hanno presentato la pratica per l’i-
scrizione all’Albo. Auguri a Fabiana, Pietro e Bartolo. Un monito per tutti: non mettete il tesserino nel
cassetto ma utilizzatelo seguendo le orme della nostra Laura Ferrante che dirige con impegno e pro-
fessionalità un mensile che sta riscuotendo molto successo nella nostra provincia.

SUPERMERCATO MELUCCI SAS
Viale Dante, 72 - V itulazio (CE)

Frutta - V erdura 
Carne - Polli 
Pasta Divella 

Gr. 500 euro 0,39
Uova confezione 

da 6 euro 0,70
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L’integrità personale
Dr.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Il termine integrità deri-
va da integro, la cui eti-
mologia è riconducibile
alla parola latina inte-
grum, che significa in-
tatto, che non è mai
stato toccato, in termini
figurativi può indicare
anche puro, schietto,

incorrotto. Per poter mantenere l’integri-
tà personale bisogna quindi “integrare” i
propri pensieri, opinioni, ideali, convin-
zioni, con le azioni che si compiono quo-
tidianamente. Molti di voi staranno pen-
sando: “niente di più semplice”, perché
convinti di essere coerenti con se stessi.
Ma analizziamo bene i fatti, quante volte

nel corso di una giornata facciamo una
cosa perché “è giusto fare così, perché
così si fa, se fosse per me…” oppure “co-
sa penserebbero gli altri di me se non la
facessi?” Inoltre, quante volte facciamo
delle interminabili ramanzine ai nostri
piccoli perché hanno detto qualche pic-
cola bugia, ma quante ne diciamo noi in
un solo giorno?. Sul lavoro ,invece, ci
troviamo a compiere delle azioni che
vanno contro le nostre convinzioni mora-
li o accettiamo dei comportamenti dei
nostri superiori, che in altri contesti sa-
rebbero per noi intollerabili. Come affer-
ma Nathaniel Brandel, nel suo saggio “I
sei pilastri dell’autostima”, “quando il no-
stro comportamento è in conflitto con le

nostre convinzioni, perdiamo la faccia da-
vanti a noi stessi”. Alcune volte però i va-
lori che ci siamo proposti di seguire non
sono in linea con la nostra natura e ci
portano in una situazione di perenne con-
flitto. Molto spesso infatti questi valori
non sono stati scelti consapevolmente o
volontariamente, ma sono imposti dai ge-
nitori o dal contesto sociale in cui si vive. 
In questi casi bisogna prendere coscien-
za di tale incompatibilità e cercare di ca-
pire quali sono i valori e gli ideali che si
vogliono perseguire veramente. Mante-
nere la propria integrità personale non è
un compito facile, ma è fondamentale per
poter affermare di stimare veramente se
stessi.

Musica popolare tra suggestione e tradizione
Ilenia De Rosa - Giornalista - Collaboratrice da Vico Equense

Il Vico Folk Dinner si
terrà in tre location:
Hotel Torre Barbara,
Scrajo Terme, Grand
Hotel Moon Valley 
Rinomati gruppi di
musica popolare del-
la Campania in sug-
gestive location del

territorio per dar vita a tre serate dedi-
cate alla tradizione, alla cultura popola-
re, alla capacità di usare strumenti del
passato con uno sguardo verso il futu-
ro. Si tratta de "I Tammorrari del Vesu-
vio", "Crocevia" e la "Paranza Mediter-
ranea", musicisti provenienti dall'agro-
nocerino-sarnese e dall'area vesuvia-
na che suoneranno in tre strutture al-
berghiere di Vico Equense nell'ambito
del "Vico Folk Dinner". I primi vantano
la calda voce di Simone Carotenuto,
uno degli ultimi grandi cantori di "fron-
ne", i Crocevia rappresentano, invece,
la fusione e l'incontro di quattro percor-
si musicali differenti basati sulla ricerca
dell'origine e sul ritorno all'aspetto tri-

bale proprio della musica popolare
mentre la Paranza Mediterranea è un
gruppo che propone sonorità e creden-
ze contadine, che si intrecciano a ritua-
lità più cristiane, con l'obiettivo di crea-
re una magica osmosi tra passato e
presente. La formula del "Vico Folk
Dinner", manifestazione organizzata
dall'agenzia di comunicazione Semioti-
cando, include anche un aspetto ga-
stronomico con l'obiettivo di mettere in
risalto i prodotti della penisola sorrenti-
na, affidati alla saggezza e alla creativi-
tà di chef di grande fama, e  valorizza-
re le tipicità locali. Prima tappa dell'iti-
nerario musicale gastronomico si terrà
domenica 29 agosto presso la panora-
mica terrazza dell'Hotel Torre Barbara
con la musica dei "Tammorrari del Ve-
suvio" e con la cucina di "Frate Cosi-
mo", chef Giosuè Maresca; seconda
tappa, venerdì 3 settembre, allo Scrajo
Terme con i "Crocevia" e con la rino-
mata cucina di "Nonna Rosa", chef
Giuseppe Guida; terza e ultima tappa,
domenica 5 settembre presso il sugge-

stivo belvedere del Grand Hotel Moon
Valley con i ritmi della "Paranza Medi-
terranea" e con la creatività dello chef
Giuseppe Panico. Sarà una manifesta-
zione in cui sonorità e gusto permette-
ranno ai presenti di fare un viaggio in-
dietro nel tempo. "Attraverso questi
gruppi musicali e la presenza dell'Asso-
ciazione culturale Aequana i parteci-
panti verranno condotti in un itinerario
alla scoperta delle radici della nostra
terra - spiega Luigi Staiano, direttore ar-
tistico - seguendo il ritmo di tammorre,
fisarmoniche, chitarre battenti, tamburi,
organetti e castagnette. E non poteva
esserci location migliore di Vico Equen-
se per una tale iniziativa. E' una terra
con una storia antica e ricca, caratteriz-
zata da mille sfumature, che si affaccia
sul Mediterraneo che da secoli è incro-
cio di tradizioni e culture".
Chi vuole partecipare a questo viaggio
nella tradizione deve prenotarsi chia-
mando il numero 338 3283418 oppure
mandando una e-mail all'indirizzo 
info@semioticando.com.

Autolavaggio Pasquale V igliucci

Lavaggio: Auto, Moto, Camion e Mezzi agricoli 
Tappezzeria: Lavaggio e asciugatura ad 

alta temperatura Interni: Pulitura a vapore 130° 
Igienizzazione con ozono.

Via Triflisco, 121 - Bellona (CE) - 
Info 338 5257316

Ad ogni lavaggio un 
DEODORANTE 

in 
OMAGGIO 
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Riconoscimento della
sordocecità come disabi-
lità unica e specifica,
maggiore salvaguardia
dei diritti, pari opportunità
e migliore qualità di vita.
Questo l'obiettivo della

nuova legge pubblicata sulla G.U. del 13
luglio 2010, n.161, che ha disposto, nei
confronti delle persone affette sia da ce-
cità civile che da sordità, il riconosci-
mento della sordocecità come disabilità
specifica unica, distinta dalla sordità e
dalla cecità, in conformità alle indicazio-
ni contenute nella Dichiarazione scritta
sui diritti delle persone sordocieche del

Parlamento europeo, del 1° aprile 2004.
Le indennità e le pensioni spettanti in vir-
tù della sordocecità sono erogate in for-
ma unificata dall'Inps. 
L'unificazione dei trattamenti è rivolta an-
che a coloro che, alla data di entrata in
vigore della legge (14 luglio 2010) sono
già titolari di pensioni e indennità relative
ai riconoscimenti distinti di entrambe le
minorazioni. Le modalità di accertamen-
to e di erogazione unificata delle inden-
nità e delle prestazioni si applicano alle
domande presentate dall'entrata in vigo-
re della legge o in occasione di eventua-
li revisioni programmate. L'accertamento
della sordocecità è effettuato dall'azien-

Una nuova legge per tutelare i diritti dei sordo-ciechi
Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

da sanitaria locale competente per terri-
torio mediante la commissione medica
che procede alla valutazione di entram-
be le disabilità sulla base della docu-
mentazione clinica presentata dall'inte-
ressato. 
All'accertamento si procede nel corso di
un'unica visita alla quale sono presenti
entrambi gli specialisti competenti ad ac-
certare la cecità civile e la sordità civile.
Esso viene espletato tenendo conto dei
requisiti sanitari previsti dalla normativa
in vigore. Spetta alle Regioni individuare
specifiche forme di assistenza ai sogget-
ti sordociechi, con guide-comunicatori e
interpreti.

PARRUCCHIERE Francesco Casertano

Diplomato 
MAESTRO D’ARTE
presso l’Accademia 

per parrucchieri.
Specializzato in 

prodotti REDKEN
Via A. De Gasperi
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 796511

Abbonamento mensile e 
promozioni ai nuovi clienti

La magica notte di San Lorenzo
Maria Grazia Valeriani - 2° Liceo Linguistico "S. Pizzi" Capua

Ogni anno, tantissime
persone trascorrono la
notte del 10 agosto
con gli occhi rivolti al
cielo sperando di co-
gliere al volo il pas-
saggio di una stella
cadente. Esse sono

meteoriti che in alcuni periodi dell’anno
attraversano l’atmosfera disegnando
lunghe scie luminose. In realtà ogni gior-
no migliaia di meteoriti attraversano il
cielo ma ad occhio nudo sono visibili so-
lo quelle d’agosto dette Perseidi perché
appartenenti alla costellazione di Per-
seo. La notte del 10 agosto ricorda il
martirio di San Lorenzo e la caduta del-
le stelle raffigura le lacrime versate dal
Santo durante il patimento. Si narra che
il martire abbia versato lacrime che tut-
t’ora vagano nel cielo e che sono visibili
ai nostri occhi solo durante questa notte.
Si racconta che durante la notte del 10
agosto i desideri che vengono espressi
dalla gente possano avverarsi pronun-
ciando, al loro passaggio, una frase tipi-
ca: "Stella, mia bella stella, desidero
che…", con la speranza che durante
l’anno i desideri si avverino. Le stelle ca-
denti del 10 agosto vengono chiamate

"fuochi di San Lorenzo" perché, basan-
dosi sulla leggenda della scia delle stel-
le, raffigurano le scintille del fuoco con
cui fu arso il Santo. Questa notte é con-
siderata magica e per chi abbia un desi-
derio basta voltare gli occhi al cielo du-
rante le notti dal 10 al 12 agosto e go-
dersi il panorama stellare. In Romagna il
10 agosto la gente si immerge per sette
volte in mare per purificarsi e trovare fe-
licità. La storia dei sette bagni di San Lo-
renzo nasce nell’antichità, quando nella
notte del 10 agosto il Santo comparve in
sogno ad una ragazza malata indican-
dole di immergersi nelle acque del mare
donando così ai bagnanti ben sette doni:
consiglio, fortezza, intelletto, scienza,
sapienza, pietà e timore di Dio. Da allo-
ra, ogni anno, il 10 agosto le acque ro-

magnole sono affollate di bagnanti inten-
ti alla purificazione e alla fortuna. Inoltre,
in questo giorno nel 1867 avvenne l’ucci-
sione di Ruggero Pascoli, padre del poe-
ta Giovanni, che lo ricordò in numerosi
suoi scritti fra cui la poesia intitolata:

"X Agosto"
"… anche un uomo tornava al suo nido
l’uccisero, disse: Perdono;
e restò  negli aperti occhi un grido:
portava due bambole in dono.
Ora la, nella casa romita,
lo aspettano, aspettano in vano:
egli immobile, attonito, addita
le bambole al cielo lontano …"

Bambino riflessivo
C'era una volt a un bambino che, del
giornale, preferiva leggere la p agina
della cronaca nera. Un giorno la sua
insegnante gli chiese: "Perché guar -
di sempre la p agina della cronaca
nera?", e l'alunno rispose con incre -
dibile prontezza e convinzione:
"Con la speranza che un giorno la
trovo bianca".C'è t anto da imp arare
e da ammirare da chi ancora guarda
al mondo con gli occhi limpidi del -
l'innocenza.



Pagina 29Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno IV 
Nr. 86

27.08.2010

L’Esperto Informa... tico
Dr. Falco Gianfranco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona
L'atto not arile di -
vent a informatico:
stesse garanzie,
tempi ridotti
Dal 3 agosto, con
l'entrata in vigore del
decreto attuativo del
cosiddetto collegato

allo sviluppo, il cittadino può sce-
gliere se stipulare l'atto pubblico su
carta o in modalità informatica, uti-
lizzando la propria firma elettronica.
Queste alcune novità introdotte: per
stipulare l'atto pubblico informatico
il cittadino dovrà utilizzare la propria
firma elettronica. I cittadini e le im-
prese, se non è previsto altrimenti
dalla legge, potranno stipulare un

atto notarile (sotto forma di scrittura
privata autenticata) rivolgendosi
contemporaneamente a due diversi
notai, per esempio se si trovano in
due diverse città, a loro volta colle-
gati tra loro attraverso la Rete Uni-
taria del Notariato (R.U.N.). Dal
punto di vista degli effetti giuridici
l'atto pubblico su supporto cartaceo
e informatico sono equivalenti. Gli
atti notarili informatici saranno con-
servati dai notai che ne manterran-
no la disponibilità esclusiva per il ri-
lascio di copie finché sono in eser-
cizio. Inoltre gli atti saranno conser-
vati secondo norme di legge e tec-
niche che consentano la fruibilità
dei dati nel tempo. È previsto che il

notaio conservi in formato digitale
anche le copie degli altri documenti
originali redatti su supporto carta-
ceo. Il notaio presso il quale si con-
clude il contratto mette l'atto a rac-
colta e lo conserva nel proprio ar-
chivio situato in una struttura infor-
matica centralizzata posta presso il
Consiglio Nazionale del Notariato.
Quando il notaio cessa l'esercizio
dell'attività, i suoi atti informatici sa-
ranno depositati presso gli archivi
notarili gestiti dal Ministero della
Giustizia come oggi avviene per gli
atti cartacei. L'utilizzo dell'atto nota-
rile informatico non è obbligatorio,
va fatto solo con il consenso di en-
trambe le parti.

Casert avecchia
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

La prima immagi-
ne, a noi giunta,
di Casertavec-
chia, scolpita sul-
la pietra tombale
del vescovo Az-
zone, risale al
1310 e rappre-
senta una città

cinta di mura e ricca di chiese e di
torri. A questo periodo, forse il più
fiorente della storia casertana, va ri-
ferito il definitivo assetto urbano di
quello che oggi è solo un piccolo
borgo posto sulla sommità dei colli
Tifatini a circa 400 m. sul livello del
mare. L'impianto urbano attuale con-
serva l'asse principale collegato di-
rettamente alla mulattiera che scala
la collina partendo dall'Abbazia di
San Pietro ad Montes. Al centro del-
l'abitato è la piazza del Duomo sulla
quale prospettano anche il palazzo

vescovile, il semi-
nario e la casa
canonica che
danno vita quasi
ad una corte
chiusa a pianta
rettangolare dalla
quale emergono
la facciata della
cattedrale e l'atti-
gua torre campa-
naria. Passando
al di sotto del for-
nice del campani-
le si giunge, dopo
una breve salita,
ai ruderi del castello che ancora te-
stimoniano la grande imponenza
delle antiche fortificazioni. Dal bor-
go, oltrepassando un esile arco in
tufo grigio, unico resto dell'antica
porta cittadina, e lasciandosi alle
spalle la pineta che circonda il ca-

stello, si giunge alla pic-
cola chiesa di San Rocco,
riedificata durante il XVIII
secolo. La Cattedrale di
San Michele Arcangelo
Insigne monumento del-
l'architettura romanica
della campania, la catte-
drale di Casertavecchia si
erge al centro del borgo
medioevale. Fu terminata
nel 1153 dal vescovo Gio-
vanni che inoltre ornò con
fasce di marmo le apertu-
re ed i muri dell'edificio,
secondo quanto riportato

nell'iscrizione del portale mediano.
La torre campanaria, adiacente alla
chiesa, iniziata nel 1234, è caratte-
rizzata al piano terra da un varco co-
perto da una volta a botte a sesto
acuto, che scavalca l'asse viario di-
retto al castello.

AUTOLAVAGGIO CASERTANO

La nostra offert a: Lavaggio a mano, Lavaggio 
motore, Ingrassaggio e Disinfett azione 

Euro 20,00
Via Aldo Moro - Bellona (CE) - Info: 3881980665

Nuova Gestione
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Evasione Fiscale: malcostume diffuso 
Dr.ssa Michela Di Stefano - Collaboratrice da Calvi Risorta

In una Italia in costante
stato asimmetrico tra
miseria e nobiltà. In
una Italia dalla mille
doppie facce, di cui
quella piagnona degli
italiani che dichiarano
povertà attraverso fitti-

zie dichiarazioni dei redditi, e quella dal
riso amaro degli italiani "rateizzati", da
chi a tutti i costi ricco vuole apparire e
arriva a rateizzare persino il pasto quoti-
diano. Nell'Italia della profonda crisi e
dei privilegi della casta. In una Italia do-
ve l'evasione fiscale è da record del
mondo, dove basterebbero pochi anni di
recupero al 100% del sommerso, per ri-
durre il debito pubblico senza problemi.
E' inutile scandalizzarsi quando ci viene
detto che siamo un popolo di evasori. In
fondo ne siamo tutti consapevoli. Qual-
cuno obietterà dicendo che ci sono eva-
sori ed evasori: l'operaio che per mante-
nere la sua famiglia cerca un lavoretto
pagato in nero per far quadrare i conti
non è paragonabile all'industriale evaso-
re totale che guadagna milioni di euro.

Sarà pur lecito
differenziare, ma
vero è che si
tratti di compor-
tamenti figli di
una stessa men-
talità. Siamo
pronti a stupirci
quando leggia-
mo sulla stampa
le cifre dell'eva-
sione. E ci scandalizziamo ancora di più
quando sentiamo che lo Stato non è in
grado di arginare il problema. Ma pur
volendo, mettere in atto una sollevazio-
ne popolare contro gli evasori sarebbe
impensabile. 
Dovremmo sollevarci contro noi stessi.
Quanti sono gli esempi dall'idraulico
che, a riparazione eseguita, ci presenta
il conto su un foglio di carta igienica?
Niente fattura. Bene, così non paghiamo
l'IVA! Perfetto, ma allora dovremmo es-
sere ancora più furbi e chiedere uno
sconto del 40% perché l'idraulico sulla
parcella che prende non paga le tasse!
E il dentista? E il fioraio? Ecco quindi

che nasce il rapporto da
furbetto del quartiere e
cittadino, in barba allo
Stato: io non pago l'IVA
e chi eroga il servizio
non paga le tasse. Ma
tutto sommato, interes-
sa davvero risanare il
debito pubblico nel no-
stro Paese, quando di-
venta ragione di vita

possedere lo yacht ormeggiato a Porto-
fino e dichiarare meno della moglie ca-
salinga di un operaio della Fiat? La top
10 delle imposte più odiate dagli italiani:
Tarsu/tia, Tassa di possesso auto, Iva,
Accise su benzina, energia elettrica e
metano, Tassa concessione televisiva
(canone RAI), Canone depurazione ac-
que reflue, Irap, Ici, Ticket sanitari, Im-
poste sui redditi. Nei primi quattro mesi
del 2010, l'imponibile evaso in Italia è
cresciuta del 6,7% ed ha raggiunto
l'ammontare di 371 miliardi di euro l'an-
no. In termini di imposte sottratte all'e-
rario siamo nell'ordine dei 156 miliardi
di euro l'anno. 

Prima Edizione del Camp ania Metal Fest
Fabiana Salerno - Non si tratta esclusi-
vamente di esigenze sovversive, come il
popolo del buon costume è solito crede-
re. Prima di tutto, la buona musica, in un
territorio che pulsa di artisti e professio-
nisti. Dalla passione e dalla innocua vo-
glia di emergere e riunirsi, nasce il Cam-
pania Metal Fest, in programma il 24 set-
tembre a Calvi Risorta (Ce). Ruggero
Formicola, Lorenzo Picierno, Peppe Se-
nese, Vittorio Casaburi e Matteo Recca
sono gli organizzatori dell'evento alla
sua prima edizione, in collaborazione col
Total Metal Fest di Bari, uno dei più im-
portanti raduni del Sud Italia, con Ask-
yourselfradio, radio casertana, e col New
Colorado Pub di Via Casilina, location
della manifestazione. Una kermesse me-
tallara di tutto rispetto che prevede un
pubblico composto e "normale". Nessu-
na anomalia sul palcoscenico, nessun

pericolo acustico. Soltanto un susseguir-
si di suoni distorti e amplificati, tecnica-
mente perfetti. Il genere in questione, di-
fatti, richiede una preparazione tecnica
che eccelle e va oltre l'apparente miscu-
glio di suoni brutali che l'ascoltatore
ignaro si ostina a ricercare. Dopo i suc-
cessi della RouteToHell, del Bellona Me-
tal Fest dell'associazione Uxor Martis, e
dello S-hammer Fest, il nuovo Festival di
Calvi ha tutte le intenzioni di diventare un
appuntamento fisso per soddisfare le ri-
chieste degli amanti del genere. Sul pal-
co del Colorado si alterneranno 13 band
che saranno impegnate a diffondere
energia in uno scenario di luci a cielo
aperto, infiammato da un impianto impo-
nente. Attesissima la performance dei
GOD DETHRONED, band olandese atti-
va da oltre vent'anni che sarà la Headli-
ner del Campania Fest, in un bill esclusi-

vo di importanti real-
tà musicali. Da Brin-
disi approdano gli
INGRAVED e da Te-
ramo i SAWTHIS. Il
resto è tutto made in
Campania: gli
ENOCH da Bellona,
gli INALLSENSES
da Vairano, i ME-
NARCA da Piedi-
monte Matese, i NA-

MELESS CRIME, i SAVIOR FROM AN-
GER e i SYMBOLYC da Napoli, i SOUL
BLEED da Teano, i DA4TH e gli ONE
SHALL STAND da Caserta, e i MIDIAN
da Carinola. 
L'inizio dello show è previsto per le 14.00
e, ad accogliere gli abbigliati dark e non,
ci saranno dj set addetti anche alla chiu-
sura dell'evento. "L'obiettivo del Festival
è quello di diventare il punto di riferimen-
to per l'attivissima scena musicale
rock/metal campana - dichiara Ruggero
Formicola, uno degli organizzatori della
kermesse e frontman degli Inallsenses -
il Campania Metal Fest ha grosse ambi-
zioni e lo dimostra il fatto che nonostan-
te sia ancora al suo stato embrionale
conta già la partecipazione di una band
internazionale e più di 10 band locali".
L'organizzazione accurata in ogni detta-
glio renderà il Fest all'altezza delle
aspettative dei tanti appassionati che
prenderanno parte ad un incontro sim-
biotico con la cultura rock e metal. State
tranquilli: il metallo non nuoce grave-
mente alla salute. Lo staff del Festival
ringrazia la Vivomanagement, Antonio
Fiorentino, Pentagramma di Pasquale
Limone, Gambardella Planet Music, La
Grange di Giovanni Foggia, la sede Eu-
ronics di Vairano Scalo e People Strange
di Caserta. Per info: 
campaniametalfest@yahoo.it

Calvi Risorta

Giuseppina Di Rauso
Corso It alia, 52 Pastorano (CE) - T el. 333 9162697
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Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

28.08.10 - Costanzo
29.08.10 - Corvino
04.09 10 - Costanzo
05.09.10 - Russo
11.09.10 - Vecchione
12.09.10 - Apostolico
18.09.10 - Corvino
19.09.10 - Costanzo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
27.08.10 Merolla
28.08.10 Simonelli
29.08.10 Bovenzi 
30.08.10 Beneduce
31.08.10 Simonelli
01.09.10 Iodice
02.09.10 Merolla
03.09.10 Tafuri
04.09.10 Beneduce
05.09.10 Merolla
06.09.10 Iodice
07.09.10 Antonone
08.09.10 Beneduce
09.09.10 Simonelli
10.09.10 Bovenzi
11.09.10 Salsano 
12.09.10 Antonone
13.09.10 Iodice
14.09.10 Merolla
15.09.10 Beneduce
16.09.10 Tafuri
17.09.10 Antonone
18.09.10 Bovenzi
19.09.10 Salsano
20.09.10 Simonelli
21.09.10 Bovenzi
22.09.10 Tafuri 

Avis - Calendario delle raccolte 2010
Bellona

Settembre 4 - 5 
Ottobre 9 - 10 
Novembre 13 - 14 
Dicembre 11 - 12 

Camigliano
Dicembre 5 

Formicola
Novembre 28 

Liberi
Novembre 7 
Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saranno
comunicate di volt a in volt a

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le 11:52 triflisco
12:20 na c.le 13:16 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco

Numeri ed indirizzi utili
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
23 Settembre 2010 

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualifica-
zione, fornitura servizi, catalogazione beni ed ar-
chiviazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati 
comprendono: IV A

servizio fotografico e
realizzazione banner . 

A causa delle imminenti chiu-
sure di alcune strutture ospe-
daliere, consigliamo di telefo-
nare prima di recarsi nelle
stesse. In particolare ci riferia-
mo al Pronto Soccorso degli
ospedali di Capua e Sessa 
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Auguri al Nuovo Gestore
il simp aticissimo

Gabriele Cicala - 3494226263
Pizzeria BELLA NAPOLI
Pizza Napoletana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Luned
ì c

hiuso

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista


